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“Esprimiamo una va-
lutazione positiva
sulla possibilità di
utilizzare un benefi-
cio addizionale di
sei mensilità del Rd-
c, entro i primi 12
mesi di fruizione del
beneficio, per chi
vuole avviare un’im-
presa cooperativa.
Adesso auspichia-
mo una rapida ema-
nazione del decreto
che dovrà stabilire le
modalità di richiesta
del beneficio, che a
nostro parere do-
vrebbe essere ac-
compagnata da un
progetto di impresa
credibile in modo da
non sprecare risor-
se. Un obiettivo che
può essere garantito
dagli investitori isti-
tuzionali specializza-
ti nella promozione
di società cooperati-
ve, come CFI e i

fondi mutualistici del-
le associazioni coo-
perative”.
A sostenerlo sono
stati i rappresentanti
dell’Alleanza delle
Cooperative nel cor-
so dell’audizione
sulla conversione
del D.L. 4/2019, in
materia di reddito di
cittadinanza e pen-
sioni, svoltasi il 4
febbraio, presso la
Commissione Lavo-
ro del Senato.
Più in generale, i rap-
presentanti dell’Al-
leanza hanno sotto-
lineato che per con-
tribuire ad un positi-
vo funzionamento
del reddito di cittadi-
nanza, che integra i
provvedimenti già
avviati di specifico
contrasto alla pover-
tà con politiche atti-
ve,,,
segue a pag. 2-3

Giovanna Barni eletta a Genova
nuova presidente Culturmedia

Si è concluso all’Auditorium dell’Acquario di
Genova il primo Congresso Nazionale di
CulTurMedia, il settore delle cooperative
della cultura, del turismo e della comunica-
zione di Legacoop. I 132 delegati hanno
eletto Giovanna Barni come nuovo presi-
dente dell’associazione. Barni, presidente
di Coop Culture, riceve il testimone da Ro-
berto Calari, sotto la cui guida è stata costi-
tuita l’associazione a gennaio 2017.
segue a pag. 6-7
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Primo piano

Alleanza: "Bene il reddito di cittadinanza
per dare vita a nuove cooperative"

“Esprimiamo una valutazione positi-
va sulla possibilità di utilizzare un
beneficio addizionale di sei mensili-
tà del Rdc, entro i primi 12 mesi di
fruizione del beneficio, per chi vuole
avviare un’impresa cooperativa.
Adesso auspichiamo una rapida
emanazione del decreto che dovrà
stabilire le modalità di richiesta del
beneficio, che a nostro parere do-
vrebbe essere accompagnata da un
progetto di impresa credibile in mo-
do da non sprecare risorse. Un
obiettivo che può essere garantito
dagli investitori istituzionali specia-
lizzati nella promozione di società
cooperative, come CFI e i fondi mu-
tualistici delle associazioni coopera-
tive”.
A sostenerlo sono stati i rappresen-
tanti dell’Alleanza delle Cooperative
nel corso dell’audizione sulla con-
versione del D.L. 4/2019, in materia
di reddito di cittadinanza e pensioni,
svoltasi il 4 febbraio, presso la
Commissione Lavoro del Senato.
Più in generale, i rappresentanti del-
l’Alleanza hanno sottolineato che

per contribuire ad un positivo funzio-
namento del reddito di cittadinanza,
che integra i provvedimenti già avviati
di specifico contrasto alla povertà con
politiche attive per il reinserimento
delle persone nel mercato del lavoro,
ed evitarne un’involuzione in senso
assistenziale, “occorre affrontarne i
nodi più critici, come la riorganizza-
zione e il potenziamento dei Centri
per l’impiego, la precisa definizione
del ruolo delle Agenzie per il lavoro e
dei Comuni (questi ultimi, in particola-
re, per l’attuazione della parte della
misura più specificamente rivolta al-
l’inclusione)”. Inoltre, poiché l’eroga-
zione del sostegno è condizionata al-
la accettazione di offerte di lavoro da
parte di chi ne beneficia, occorre
“prevedere un coinvolgimento attivo
delle parti sociali che possa favorire
la più ampia socializzazione delle of-
ferte di lavoro, in modo da non rende-
re vano l’investimento che si sta com-
piendo sia per il Rdc, sia per imple-
mentare le infrastrutture pubbliche
necessarie”.
Non va però trascurato che il giusto
rafforzamento degli interventi per

l’occupazione deve essere comple-
mentare a misure concernenti i diffe-
renti aspetti della povertà o dell’e-
sclusione. “Riteniamo quindi -hanno
sottolineato i rappresentanti dell’Al-
leanza- che il Patto per l’inclusione
sociale e per la presa in carico della
persona in stato di povertà, che pre-
senti difficoltà di indigenza ed emar-
ginazione, richieda un percorso prio-
ritario rispetto al percorso individuato
dal Patto per il Lavoro e, in tal caso,
non potrà che essere incardinato sui
Servizi Sociali dell’ente locale, che
potranno svolgere un accompagna-
mento più incisivo e inclusivo, attra-
verso i Servizi Pubblici presenti, qua-
si ovunque in partnership con quelli
delle realtà locali del Terzo Settore”.
Per l’attuazione della misura è co-
munque centrale il ruolo dei Centri
per l’impiego. “Le risorse previste per
intervenire sui Centri per l’impiego
-hanno sottolineato i rappresentanti
dell’Alleanza- rappresentano un’oc-
casione per investire nello sviluppo e
nelle modernizzazione di un settore
carente della PA, a patto che si sia
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Riforma, nessuna
modifica per gli statuti
delle cooperative sociali

Dalla disciplina dell’impresa so-
ciale nessun obbligo di adegua-
mento degli statuti delle coope-
rative sociali.
È l’orientamento che emerge dal
documento messo a punto dal
gruppo di lavoro sulle società
cooperative, promosso dall’Al-
leanza delle Cooperative e dal
Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti ed esperti conta-
bili. Il documento ribadisce che le
cooperative sociali acquisiscono
lo status senza la necessità di
ottemperare ad alcun onere di
adeguamento o qualificazione,
né dover passare il vaglio di veri-
fiche o controlli preventivi.
Tuttavia, ferma l’inesistenza di
obblighi di modifiche statutarie,
le cooperative sociali devono co-
munque verificare quali norme
della disciplina generale del Ter-
zo settore e dell’impresa sociale
si applicano anche nei loro con-
fronti. In base a queste premes-
se, il documento passa in rasse-
gna le prescrizioni del d.lgs
112/2017 che si applicano anche
alle cooperative sociali, indivi-
duando fra le altre l’art. 7, c. 2,
che vieta l’assunzione della pre-
sidenza ai rappresentanti di pub-
bliche amministrazioni ed enti
con scopo di lucro e l’art. 9, c. 2,
che stabilisce obbligo e discipli-
na del bilancio sociale.
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Bene proposta di legge
per la semplificazione
in agricoltura e pesca

consapevoli che i tempi di intervento
non saranno brevi e che la complessi-
tà dell'operazione non è risolvibile con
l'acquisto da parte dello stato di piat-
taforme digitali poiché corrisponde,
più propriamente, ad un processo di
riforma capillare nelle pieghe della
pubblica amministrazione italiana”.
Necessario anche fare attenzione al
ruolo delle Agenzie per il lavoro, che
“non possono sostituirsi nell’esercizio
di funzioni non delegabili da parte del-
lo Stato”.
Sul fronte delle pensioni, confermando
il giudizio positivo rispetto alla scelta
di favorire un’uscita pensionistica ulte-
riormente anticipata attraverso il mec-
canismo delle quote, I rappresentanti
dell’Alleanza hanno ribadito “l’oppor-
tunità che l’accesso del lavoratore a
questa opzione possa essere incenti-
vata economicamente dalle imprese,
perché l’attivazione di un circolo vir-
tuoso per un effettivo ricambio gene-
razionale è possibile solo se ciascuno
- Stato, impresa e lavoratore – offre
un proprio contributo”. A questo pro-
posito, a giudizio dell’Alleanza, il ri-
schio che il divieto di cumulo tra anti-
cipo pensionistico e lavoro possa sco-
raggiare l’adesione dei lavoratori alla
misura o di incentivare il lavoro som-
merso, potrebbe essere, almeno in
parte, limitato attraverso l’esplicita
previsione di un supporto economico
dell’impresa agevolato fiscalmente,
per favorire l’accesso del lavoratore
alla misura previdenziale.
Infine, rispetto ai temi della pace con-
tributiva e del riscatto agevolato della
laurea, la proposta è quella di valutare
l’opportunità di rendere maggiormente
praticabili queste opzioni eliminando
la data del 1996 per la pace contribu-
tive, nonché la data del 1996 e dell’e-
tà sul riscatto della laurea. In questo
caso il blocco dell’età potrebbe essere
sostituito con la presenza del regime
previdenziale contributivo pieno, con-
sentendo cioè il riscatto a tutti coloro
che si trovano nel regime contributivo
pieno, prescindendo dall’età anagrafi-
ca.

Bene la proposta di legge Galli-
nella ed altri sul tema della sem-
plificazione in materia di agricol-
tura e pesca. Bene soprattutto
dopo l’esito al Senato del decreto
legge semplificazione, in scaden-
za il 12 febbraio prossimo.
Nel testo che abbiamo commen-
tato oggi ci sono norme molto di
interessanti che, se approvate in
fretta, consentirebbero di dare ul-
teriori risposte alle marinerie.
Parliamo in primo luogo della ri-
forma del sistema sanzionatorio,
in forte disequilibrio dopo l’errata
riforma del 2016, e delle modifi-
che al codice della navigazione
per sciogliere alcuni nodi in mate-
ria di distanza dalla costa e titoli
professionali. Buono anche l’ob-
biettivo di semplificare al massi-
mo le procedure di rilascio delle
licenze e di tutte le autorizzazioni
di pesca. Occorre infine trovare
immediata soluzione al problema
legato al codice antimafia x le li-
quidazioni di basso importo; una
grana che se non dovesse esse-
re risolta in fretta compromette-
rebbe le liquidazioni anche dei
premi FEAMP x il fermo pesca.
L’Alleanza ha soprattutto sottoli-
neato l’assoluta necessità di fare
in fretta, almeno su alcuni temi
già inseriti nel testo (riforma delle
sanzioni) o altri che abbiamo pro-
posto di inserire (stabilizzazione
del sistema degli ammortizzatori
sociali e riconoscimento della pe-



Piemonte: il fenomeno del Workers buyout
in risposta alla crisi

Si è svolta lo scorso 4 febbraio a
Torino l’iniziativa “La partecipazio-
ne dei lavoratori alla vita dell'impre-
sa cooperativa: In risposta alla crisi
il fenomeno del Workers buyout”
organizzata da Legacoop Piemonte
in collaborazione con ISMEL.
L’incontro è stato l’occasione per fa-
re il punto sulle opportunità della
legge Marcora per il recupero di im-
prese in crisi in Piemonte e sulle
esperienze delle cooperative di
Workers Buyout.
Giancarlo Gonella Presidente di Le-
gacoop Piemonte ha aperto e con-
dotto i lavori di una mattinata di
confronto con i soggetti che in Italia
hanno lavorato e contribuito a dar
vita a quasi tutti i casi di Workers
Buyout.
“La mattinata di oggi ci consente di
mettere in luce quale è stato il con-
testo giuridico, istituzionale e politi-
co attraverso il quale esiste in Italia
una Legge, la 49/1985 “La Marco-
ra” che ci consente oggi di realizza-
re importanti risultati, è la dimostra-

zione che lo Stato quando ha visio-
ne, quando si pone il problema del
futuro è in grado di dare risposte ai
propri cittadini..” Ha commentato
Gonella.
In Piemonte la Regione anche attra-
verso la Legge 23/2004 di soste-
gno alla cooperazione è stata pro-
tagonista, ossia è stata tra gli attori
che hanno permesso di ottenere
dei risultati, una delle caratteristica
della legge Marcora è che tutti gli
attori che fanno parte del processo
si attivino e diano la loro disponibili-
tà e operatività. La Regione Pie-
monte, i fondi mutualistici coopera-
tivi e i lavoratori stessi investendo
parte del loro TFR.
“In questo modo si realizza quanto
previsto dall’art. 45 della Costituzio-
ne che consegna alla cooperazione
una valenza di tipo sociale ossia si
riconosce nella cooperazione uno
strumento per risolvere positiva-
mente le crisi che non sono state in
grado di risolvere altre forme di im-
presa” ha concluso GONELLA.

Alla presenza dell’Assessore alle at-
tività produttive della Regione Pie-
monte Giuseppina De Santis e del
Sindaco di Roccavione Germana
Avena che hanno da subito creduto
all’importanza dei Workers Buyout,
fenomeno di fondamentale impor-
tanza per la salvaguardia e tutela
dei lavoratori e dell’economia del
territorio è stata raccontata l’espe-
rienza di due WBO quello della
Cooperativa Cartiera Pirinoli di Roc-
cavione e della Cooperativa Jolly
Store di Baveno.
Ruolo molto importante è rivestito
anche dagli strumenti finanziari e
nello specifico dai Fondi Mutualistici
Cooperativi CoopFond e CFI - Coo-
perazione Finanza Impresa che, co-
me attentamente spiegato rispetti-
vamente da Beatrice Puccetti e
Maurizio De Santis, consentono ol-
tre a finanziare l’operazione anche
di intervenire attraverso il supporto,
la consulenza e la progettazione.
Giovanni Ferrero Presidente ISMEL
ha concluso così i lavori della matti-
nata “Il tema della partecipazione
dei lavoratori alla gestione della vita
delle imprese è di rilevante impor-
tanza e interesse per l’ISMEL e ov-
viamente i tre soggetti che lo costi-
tuiscono, quali Istituto Salvemini,
Vera Nocentini e Istituto Gramsci, il
Polo del ‘900 e tutti gli attori che vi
partecipano. In molti settori una for-
ma di partecipazione diretta dei la-
voratori alla gestione delle imprese,
turismo e della cultura, ma comun-
que in tutti i settori dove è forte la
conoscenza del prodotto o del ser-
vizio erogato diventa un aspetto di
interesse e esempio da seguire e la
nostra esperienza è stata largamen-
te utilizzata anche a livello interna-
zionale. Dobbiamo quindi essere or-
gogliosi del fatto che innestandosi
nel processo storico noi siamo in
grado di costruire dei percorsi e dei
processi innovativi”. Ha concluso
Giovanni Ferrero Presidente ISME-
L”.
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Legacoop: incontro su accesso al credito
per le coop pugliesi

Accesso al credito per le cooperati-
ve pugliesi. E’ stato questo il tema
dell’incontro organizzato da Lega-
coop Puglia il 24 gennaio scorso.
All’iniziativa sono intervenuti Anna
Maria Giordano, responsabile Ban-
ca Prossima per Campania-Pu-
glia-Calabria-Basilicata, Pierluigi
De Pascalis, responsabile Puglia
Nord e Matera del Gruppo Intesa
San Paolo e Pasquale Asseni re-
sponsabile area sud di Coperfidi
Italia.
All’iniziativa, è stata fortemente vo-

luta dal direttore di Legacoop Puglia
Pasquale Ferrante che ha animato
e stimolato il dibattito non solo rap-
presentando agli esperti le difficoltà
dei cooperatori, ma sottolineando
nuovi approcci e l’opportunità di un
rapporto diretto tra istituti bancari e
cooperative, come avviene con le
imprese di ogni genere.
Nel rispondere ai dubbi e agli inter-
rogativi dei cooperatori, Anna Maria
Giordano ha posto l’accento su al-
cune dinamiche che determinano la

decisione della banca a finanziare o
meno l’impresa. Perché spesso l’at-
teggiamento apparentemente rigido
dell’istituto bancario deriva dall’as-
senza di strumenti di controllo della
gestione dell’impresa o dalla man-
canza di una strategia imprendito-
riale che rende difficile previsioni di
sviluppo e crescita. Presente all’in-
contro un rappresentante di Banca
Intesa, istituto sempre più sensibile
ai temi della cooperazione. Luigi De
Pascalis, responsabile Puglia Nord
e Matera del Gruppo, ha parlato di
questa apertura al mondo coopera-
tivo al quale viene chiesto ciò che
viene chiesto a qualsiasi impresa:
una pianificazione aziendale traspa-
rente e chiara con prospettive di
mercato. Su questo punto è stata
sottolineata l’importanza delle cen-
trali cooperative che svolgono un
ruolo chiave. Un tema questo tocca-
to da Pasquale Asseni, responsabi-
le di Area sud di Coperfidi, l’organi-
smo nazionale di garanzia della
cooperazione italiana.
“Abbiamo voluto e organizzato que-
sto incontro per dare un pratico sup-
porto alle cooperative – ha detto
Pasquale Ferrante, direttore di Le-
gacoop – cercando di stabilire un
rapporto diretto con alcune realtà
bancarie e un fondamentale stru-
mento di sistema qual è Cooperfidi.
L’idea era quella di fare mente co-
mune su tutti gli elementi che gli isti-
tuti di credito utilizzano nella valuta-
zione di una impresa che chiede
un’apertura di credito. In particolare,
ci siamo soffermati nel condividere
come far emergere e valorizzare
tutti gli aspetti, sostanziali e nomina-
li, che esprimono il perseguimento
dello scopo mutualistico e distinguo-
no le imprese cooperative dalle al-
tre, convinti, come si è convenuto in
questa occasione, che la mutualità,
se ben rappresentata,sia un valore
anche in termini concreti nel facilita-
re l’accesso al credito”.
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Master in impresa Cooperativa,
iscrizioni fino al 20 febbraio 2019
È online il Bando per l’edizione
2018/2019 del “Master in Impresa
Cooperativa: Economia, Diritto e
Management”. La scadenza per la
presentazione delle domande è sta-
ta prorogata al 20 febbraio 2019. I
posti sono limitati e l’Alleanza delle

Cooperative Italiane mette a dispo-
sizione degli studenti meritevoli
borse di studio a totale copertura
delle spese di iscrizione.
Vai al bando

http://www.mastercoop.it/wp-content/uploads/2018/12/MasterCoop_bando20182019.pdf


Si è concluso all’Auditorium dell’Ac-
quario di Genova il primo Congres-
so Nazionale di CulTurMedia, il set-
tore delle cooperative della cultura,
del turismo e della comunicazione
di Legacoop. I 132 delegati hanno
eletto Giovanna Barni come nuovo
presidente dell’associazione. Barni,
presidente di Coop Culture, riceve il
testimone da Roberto Calari, sotto
la cui guida è stata costituita l’asso-
ciazione a gennaio 2017. Come
presidente vicario è stato eletto
Leonardo Palmisano, della coope-
rativa Radici Future.
“Il lavoro fatto in questi due anni ha
confermato l’importanza di riunire in

un’unica associazione le cooperati-
ve delle Industrie Culturali e Creati-
ve e del turismo, settore multidisci-
plinare per eccellenza – ha affer-
mato Calari nella sua relazione in-
troduttiva –. La nostra scommessa
è di far crescere la produzione e la
fruizione culturale nel Paese,
creando lavoro e opportunità di svi-
luppo per una crescita sostenibile e
inclusiva dei territori”. Sono oltre
800 le cooperative aderenti al set-
tore, di ogni dimensione e prove-
nienza e attive i tutti i comparti: dal-
la gestione del patrimonio culturale
all’editoria, dal teatro all’industria
musicale, dal cinema alla comuni-

cazione, fino al turismo. Nel primo pa-
nel, sui partenariati innovativi e le fi-
liere cooperative, Giovanna Barni
ha annunciato che “la cooperazione
si candida come via sostenibile per
la messa a valore del patrimonio cul-
turale, la rigenerazione urbana e lo
sviluppo dei territori. È fondamentale
lavorare in partenariati speciali pub-
blico-privato su interventi con pro-
spettive a lungo termine, necessari
per l’efficacia e sostenibilità dei pro-
getti, contro la logica degli appalti al
massimo ribasso”. Il secondo panel,
relativo alla risposta cooperativa co-
me via per la tutela dell’autonomia e
del pluralismo, ha messo a confronto

esperienze di consorzi, network e
piattaforme nate per aggregare i bi-
sogni delle piccole realtà e fornire ri-
sposte condivise. Come sottolineato
dal presidente di Legacoop Naziona-
le Mauro Lusetti, “il mercato spesso
ci obbliga a raggiungere grandi di-
mensioni per poter competere, ma
non è necessario diventare grandi.
Ci sono altri strumenti, come le reti e
i consorzi; la collaborazione tra coo-
perative fa parte del nostro dna coo-
perativo e l’obiettivo deve essere
sempre la coerenza con lo scambio
mutualistico”. “Vogliamo dare un
contributo a tutto il sistema coopera-
tivo in termini di sviluppo, reputazio-
ne, rappresentatività e internaziona-
lizzazione – ha dichiarato Giovanna
Barni da presidente neoeletta –. Un
ringraziamento particolare a Roberto
Calari, senza la cui passione e dedi-
zione oggi non saremmo qui”. Gian-
luigi Granero, Legacoop Liguria, ha
incoraggiato CulTurMedia sottoli-
neando che “l’Italia e il movimento
cooperativo hanno bisogno di voi.
Avete la grande responsabilità di
contribuire alla crescita civile del no-
stro paese”. Come componenti della
Direzione Nazionale Legacoop Cul-
tura per la Liguria sono stati eletti :
Roberto La Marza, Graziella Bona-
guidi, Claudia Gandolfi, Caterina Na-
tale, Mauro Gabetta, Marilù Cavalle-
ro, Massimo Candela.

Congresso Nazionale CulTurMedia:
Giovanna Barni eletta nuova presidente

Legacoop Legacoop6 7

Costituito nelle Marche il
settore CulTurMedia

Crisi edilizia: “Attendiamo
convocazione del
Governo”

E' stata costituita anche nelle Marche
CulTurMedia, l'area settoriale di Le-
gacoop creata per dare valore alle
cooperative che aderiscono a cultu-
ra, turismo e comunicazione. Un'ini-
ziativa che, oltre che alle specificità
di ogni comparto, punta alla trasver-
salità di relazioni e progettualità che
accompagnano le cooperative rispet-
to ai mercati e ai comparti di riferi-
mento.
"Questo incontro delle cooperative di
cultura, turismo e comunicazione -
ha detto Massimo Lanzavecchia di
Legacoop Marche durante la prima
assemblea di CulTurMedia Marche,
cui hanno partecipato anche il presi-
dente di Legacoop Marche, Gian-
franco Alleruzzo, e il coordinatore
Fabio Grossetti - ha lo scopo di far
conoscere fra di loro le diverse realtà
produttive a noi associate e cercare
di creare una rete, con la possibilità
di poter generare delle connessioni
fra di loro per essere più competitive
su progetti di qualità. Legacoop Mar-
che, intanto, mette a disposizione
struttura e competenze per affiancar-
le in questo percorso".
"CulTurMedia, ha affermato Massimo
Gottifredi, vicepresidente CulTurMe-
dia, "è un'esperienza nata due anni
fa, a livello nazionale, per cominciare
a far lavorare in contiguità le coope-
rative di questi tre settori, un'intuizio-
ne che si è trasformato nel riscontro
della possibilità di creare delle inter-
connessioni fra cooperative di mondi
in apparenza distanti. Il primo valore,
a cui crediamo si possa fare riferi-
mento, è la capacità di saper inter-
pretare un mondo e le sue relazioni,
per valorizzare il patrimonio coopera-
tivo acquisito dai tre settori".

Le imprese e i lavoratori della filiera
delle costruzioni: bene prime aper-
ture da parte dei vertici di Governo
ma è ora di passare ai fatti.
Quella del settore delle costruzioni è
una crisi di sistema che coinvolge
l’intero comparto con gravi riper-
cussioni per il bene sociale e per la
crescita del Paese. Occorre dun-
que un incontro urgente con i vertici
del Governo per decidere le azioni
immediate da intraprendere: dob-
biamo passare dalle parole ai fatti.
E’ la richiesta congiunta delle impre-
se della filiera e dei sindacati del
settore delle costruzioni all’indoma-
ni della riunione convocata dal Mise
ieri sera sulla crisi del settore che si
è conclusa con un nulla di fatto:
“Senza una precisa volontà politica
di affrontare seriamente il problema
tavoli tecnici rappresentano una ri-
sposta parziale”.
Secondo imprese e sindacati “alcuni
segnali di attenzione da parte del
Governo ci sono stati in queste ore
ma occorre subito un tavolo real-
mente operativo e interventi legisla-
tivi urgenti che consentano l’apertu-
ra dei cantieri già finanziati”.
Di qui la richiesta ai vertici di Gover-
no di una convocazione urgente
per definire un piano d’azione per
affrontare la crisi di uno dei settori
chiave per la sicurezza e la crescita
del Paese, anche a favore della
qualità del lavoro e dell’occupazio-
ne.
E’ quanto scrivono in una nota con-
giunta Legacoop Produzione e Ser-
vizi, insieme ad Ance, Ciaai, Cna
Costruzioni, Confapi Aniem, Anae-
pa Confartigianato, Federcostruzio-
ni, , Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea
Cgil all’indomani della riunione con-
vocata il 31 gennaio dal Mise sulla
crisi del settore.
Comunicato stampa congiunto



Si è concluso all’Auditorium dell’Ac-
quario di Genova il primo Congres-
so Nazionale di CulTurMedia, il set-
tore delle cooperative della cultura,
del turismo e della comunicazione
di Legacoop. I 132 delegati hanno
eletto Giovanna Barni come nuovo
presidente dell’associazione. Barni,
presidente di Coop Culture, riceve il
testimone da Roberto Calari, sotto
la cui guida è stata costituita l’asso-
ciazione a gennaio 2017. Come
presidente vicario è stato eletto
Leonardo Palmisano, della coope-
rativa Radici Future.
“Il lavoro fatto in questi due anni ha
confermato l’importanza di riunire in

un’unica associazione le cooperati-
ve delle Industrie Culturali e Creati-
ve e del turismo, settore multidisci-
plinare per eccellenza – ha affer-
mato Calari nella sua relazione in-
troduttiva –. La nostra scommessa
è di far crescere la produzione e la
fruizione culturale nel Paese,
creando lavoro e opportunità di svi-
luppo per una crescita sostenibile e
inclusiva dei territori”. Sono oltre
800 le cooperative aderenti al set-
tore, di ogni dimensione e prove-
nienza e attive i tutti i comparti: dal-
la gestione del patrimonio culturale
all’editoria, dal teatro all’industria
musicale, dal cinema alla comuni-

cazione, fino al turismo. Nel primo pa-
nel, sui partenariati innovativi e le fi-
liere cooperative, Giovanna Barni
ha annunciato che “la cooperazione
si candida come via sostenibile per
la messa a valore del patrimonio cul-
turale, la rigenerazione urbana e lo
sviluppo dei territori. È fondamentale
lavorare in partenariati speciali pub-
blico-privato su interventi con pro-
spettive a lungo termine, necessari
per l’efficacia e sostenibilità dei pro-
getti, contro la logica degli appalti al
massimo ribasso”. Il secondo panel,
relativo alla risposta cooperativa co-
me via per la tutela dell’autonomia e
del pluralismo, ha messo a confronto

esperienze di consorzi, network e
piattaforme nate per aggregare i bi-
sogni delle piccole realtà e fornire ri-
sposte condivise. Come sottolineato
dal presidente di Legacoop Naziona-
le Mauro Lusetti, “il mercato spesso
ci obbliga a raggiungere grandi di-
mensioni per poter competere, ma
non è necessario diventare grandi.
Ci sono altri strumenti, come le reti e
i consorzi; la collaborazione tra coo-
perative fa parte del nostro dna coo-
perativo e l’obiettivo deve essere
sempre la coerenza con lo scambio
mutualistico”. “Vogliamo dare un
contributo a tutto il sistema coopera-
tivo in termini di sviluppo, reputazio-
ne, rappresentatività e internaziona-
lizzazione – ha dichiarato Giovanna
Barni da presidente neoeletta –. Un
ringraziamento particolare a Roberto
Calari, senza la cui passione e dedi-
zione oggi non saremmo qui”. Gian-
luigi Granero, Legacoop Liguria, ha
incoraggiato CulTurMedia sottoli-
neando che “l’Italia e il movimento
cooperativo hanno bisogno di voi.
Avete la grande responsabilità di
contribuire alla crescita civile del no-
stro paese”. Come componenti della
Direzione Nazionale Legacoop Cul-
tura per la Liguria sono stati eletti :
Roberto La Marza, Graziella Bona-
guidi, Claudia Gandolfi, Caterina Na-
tale, Mauro Gabetta, Marilù Cavalle-
ro, Massimo Candela.

Congresso Nazionale CulTurMedia:
Giovanna Barni eletta nuova presidente
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Costituito nelle Marche il
settore CulTurMedia

Crisi edilizia: “Attendiamo
convocazione del
Governo”

E' stata costituita anche nelle Marche
CulTurMedia, l'area settoriale di Le-
gacoop creata per dare valore alle
cooperative che aderiscono a cultu-
ra, turismo e comunicazione. Un'ini-
ziativa che, oltre che alle specificità
di ogni comparto, punta alla trasver-
salità di relazioni e progettualità che
accompagnano le cooperative rispet-
to ai mercati e ai comparti di riferi-
mento.
"Questo incontro delle cooperative di
cultura, turismo e comunicazione -
ha detto Massimo Lanzavecchia di
Legacoop Marche durante la prima
assemblea di CulTurMedia Marche,
cui hanno partecipato anche il presi-
dente di Legacoop Marche, Gian-
franco Alleruzzo, e il coordinatore
Fabio Grossetti - ha lo scopo di far
conoscere fra di loro le diverse realtà
produttive a noi associate e cercare
di creare una rete, con la possibilità
di poter generare delle connessioni
fra di loro per essere più competitive
su progetti di qualità. Legacoop Mar-
che, intanto, mette a disposizione
struttura e competenze per affiancar-
le in questo percorso".
"CulTurMedia, ha affermato Massimo
Gottifredi, vicepresidente CulTurMe-
dia, "è un'esperienza nata due anni
fa, a livello nazionale, per cominciare
a far lavorare in contiguità le coope-
rative di questi tre settori, un'intuizio-
ne che si è trasformato nel riscontro
della possibilità di creare delle inter-
connessioni fra cooperative di mondi
in apparenza distanti. Il primo valore,
a cui crediamo si possa fare riferi-
mento, è la capacità di saper inter-
pretare un mondo e le sue relazioni,
per valorizzare il patrimonio coopera-
tivo acquisito dai tre settori".

Le imprese e i lavoratori della filiera
delle costruzioni: bene prime aper-
ture da parte dei vertici di Governo
ma è ora di passare ai fatti.
Quella del settore delle costruzioni è
una crisi di sistema che coinvolge
l’intero comparto con gravi riper-
cussioni per il bene sociale e per la
crescita del Paese. Occorre dun-
que un incontro urgente con i vertici
del Governo per decidere le azioni
immediate da intraprendere: dob-
biamo passare dalle parole ai fatti.
E’ la richiesta congiunta delle impre-
se della filiera e dei sindacati del
settore delle costruzioni all’indoma-
ni della riunione convocata dal Mise
ieri sera sulla crisi del settore che si
è conclusa con un nulla di fatto:
“Senza una precisa volontà politica
di affrontare seriamente il problema
tavoli tecnici rappresentano una ri-
sposta parziale”.
Secondo imprese e sindacati “alcuni
segnali di attenzione da parte del
Governo ci sono stati in queste ore
ma occorre subito un tavolo real-
mente operativo e interventi legisla-
tivi urgenti che consentano l’apertu-
ra dei cantieri già finanziati”.
Di qui la richiesta ai vertici di Gover-
no di una convocazione urgente
per definire un piano d’azione per
affrontare la crisi di uno dei settori
chiave per la sicurezza e la crescita
del Paese, anche a favore della
qualità del lavoro e dell’occupazio-
ne.
E’ quanto scrivono in una nota con-
giunta Legacoop Produzione e Ser-
vizi, insieme ad Ance, Ciaai, Cna
Costruzioni, Confapi Aniem, Anae-
pa Confartigianato, Federcostruzio-
ni, , Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea
Cgil all’indomani della riunione con-
vocata il 31 gennaio dal Mise sulla
crisi del settore.
Comunicato stampa congiunto

http://legacoop.produzione-servizi.coop/wp-content/uploads/2019/02/Comunicato-stampa-congiunto-Crisi-edilizia-filiera-del-settore-e-sindacati-uniti-attendiamo-convocazione-del-Governo-1.02.19.pdf


Denis Cagnin eletto
viceportavoce del Forum

Terzo Settore Veneto

L’Assemblea del Forum Terzo Set-
tore Veneto ha rinnovato lo scorso
28 gennaio i propri organi eleggen-
do nuovo portavoce Marco Ferrero,
componente della presidenza re-
gionale di Acli Veneto e del cda
della Fondazione Cariparo per il
mondo del non profit. Viceportavo-
ce, accanto alla presidente regio-
nale Auser Maria Gallo, il nostro
Denis Cagnin, funzionario di Lega-
coop Veneto ed esperto in innova-
zione sociale, che commenta: «L’o-
nore di rappresentare Legacoop e
la cooperazione tutta all’interno del
Forum si unisce per me alla re-
sponsabilità di essere “voce” del
nostro mondo. Tante le cose da fa-
re, tanti i fronti di impegno su cui la-
vorare insieme per rafforzare ancor
più il ruolo del terzo settore veneto,
farne crescere le competenze e la
capacità di incidere sulla visione di
società, di economia, di welfare».
«La nomina di Denis Cagnin porta
all’associazione grande soddisfa-
zione – chiosa il presidente Adriano
Rizzi –. È la dimostrazione di un’at-
tenzione crescente da parte di Le-
gacoop Veneto nei confronti del
terzo settore e dell’impresa sociale;
temi al centro anche del prossimo
congresso regionale che si svolge-
rà il 14 marzo 2019 a Vicenza».
Il rinnovo delle cariche giunge a

conclusione di un percorso di rifles-
sione e confronto sulle sfide lan-
ciate dalla Riforma del Terzo set-
tore. Nominato anche il Coordina-
mento, con otto rappresentanti
espressione dei diversi ambiti del
terzo settore: volontariato, coope-
razione, promozione sociale, cul-
tura, sport.
Tra le priorità di lavoro individuate
dall’Assemblea per i prossimi me-
si: l’allargamento del coinvolgi-
mento nella elaborazione delle
piattaforme tematiche ad esperti
delle università e del mondo delle
professioni; la formazione capillare
sull’attuazione della Riforma del
Terzo settore in collaborazione
con i Csv e sulla progettazione di
rete; il coinvolgimento nel percor-
so “Padova Città Europea del vo-
lontariato”; il dialogo con le Came-
re di commercio per la lettura inte-
grata e l’analisi dei dati del registro
unico di prossima costituzione.
Denis Cagnin, 39 anni, di Campo-
sampiero (Padova), è laureato in
Scienze sociologiche a Padova e
ha conseguito il master in Econo-
mia della cooperazione all'Univer-
sità di Bologna (Muec). In Lega-
coop Veneto è impegnato nel set-
tore del welfare,per cui si occupa
anche delle cooperative sanitarie.

Convocato per il 14
marzo a Vicenza l’11°
Congresso di Legacoop
Veneto

La Direzione regionale di Legacop
Veneto, riunitasi il 23 gennaio
scorso, ha convocato ufficialmen-
te l’undicesimo congresso dell’as-
sociazione per giovedì 14 marzo
2019. Il congresso regionale si
svolgerà per la prima volta a Vi-
cenza,presso il Viest Hotel (via
Scarpelli, 41). Nel corso della riu-
nione del Consiglio di Direzione
sono anche stati approvati all’u-
nanimità i regolamenti congres-
suali ed è stato presentato il logo
ufficiale del congresso.
Il presidente Adriano Rizzi ha inol-
tre illustrato il percorso congres-
suale che prevede una serie di
iniziative di confronto con le coo-
perative che si svolgeranno a par-
tire dal mese di febbraio e che ri-
guarderanno i diversi settori nei
quali operano le imprese associa-
te. «La macchina organizzativa è
in moto - ha sottolineato Rizzi –
allo scopo di garantire la massima
partecipazione degli associati a
questo importante momento di
definizione del lavoro dei prossimi
anni».
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Regione Lazio: quasi due milioni per
economia e cultura cooperativa

Un avviso da 1,8 milioni di euro per
promuovere progetti del sistema
cooperativo regionale e per soste-
nere lo startup e la crescita di nuo-
ve realtà imprenditoriali, in forma
cooperativa. Queste le finalità del
“Fondo per la Cooperazione” della
Regione Lazio, presentato il 7 feb-
braio dall’Assessore regionale allo
Sviluppo Economico, Gian Paolo
Manzella. Presenti a Palazzo Me-
rulana tutti i rappresentanti delle
Associazioni di categoria del mon-
do cooperativo e molte imprese
cooperative regionali.
Il Fondo si compone di due linee di
intervento. La prima, da 1,2 milioni
di euro, è dedicata a sostenere le
attività svolte dalle Organizzazioni
regionali del movimento cooperati-
vo, riconosciute dal Mise, a favore
delle cooperative del territorio, par-
ticolarmente in materia di formazio-
ne, responsabilità sociale di impre-
sa, innovazione sociale, messa in
rete e promozione dell’internazio-
nalizzazione.
La seconda linea d’intervento, da
600.000 euro, è invece destinata
alle imprese cooperative, costituite
o costituende, che necessitino di
supporto per lo start up o per il con-
solidamento nella fase di avvio del-

l’attività.
A illustrare qualità e caratteristiche
del modello cooperativo è stata la
professoressa Vera Negri Zamagni,
dell’Università di Bologna, mentre
hanno raccontato le loro esperien-
ze di successo due imprese coope-
rative laziali: CoopCulture e Fenix
Pharma. La prima opera nel settore
dei beni e delle attività culturali ed
è presente in oltre 250 siti italiani,
tra musei, biblioteche, luoghi d’arte
e di cultura. La seconda, invece, è
nata nel 2011 dalla chiusura di un
ramo d’azienda di una multinazio-
nale del farmaco statunitense: 40
lavoratori hanno rilevato l’attività e
si sono costituiti in forma cooperati-
va, il cosiddetto workers buyout,
dando vita ad una realtà oggi con-
solidata che coinvolge circa 100 la-
voratori.
“Quella della cooperazione è una
grande realtà produttiva del Lazio:
con 16.560 cooperative iscritte al-
l’albo nazionale, il 15% del totale, è
la prima regione italiana per nume-
ro di imprese, con un 34% di cre-
scita occupazionale. Numeri impor-
tanti, che ci dicono che le coopera-
tive sono una presenza essenziale,
sia in termini di produzione di servi-
zi, sia di base imprenditoriale. Per
questo abbiamo voluto riprendere,

con decisione e in dialogo con le As-
sociazioni di categoria, la strada del
sostegno a questo settore, appro-
vando a dicembre il Piano Annuale
e presentando oggi un bando da
1,8 milioni di euro per aiutare pro-
getti di startup di impresa cooperati-
va e per promuovere cultura della
cooperazione nelle scuole, nelle im-
prese, nella società. Un appunta-
mento interessante, quello di oggi,
pieno di spunti per la nostra attività
e molto attuale. Questo è un campo
‘antico’ ma, sono convinto, con
grandi prospettive future: in partico-
lare per la nostra regione”. Questo il
commento dell’Assessore Manzella,
a margine dell’evento.
A fargli eco, sul tema del futuro, il
Presidente di Legacoop Lazio, Pla-
cido Putzolu: “Il Fondo per la Coo-
perazione costituisce un importante
strumento per intercettare anche
quelle idee d’impresa innovative di
cui il mondo cooperativo ha biso-
gno. Non si può prescindere dall’in-
novazione, sia essa sociale o digita-
le, per costruire il futuro economico
della nostra regione e dell’intero
Paese.”
Leggi la scheda sintetica del bando
Vai al bando
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La scelta di stilare un protocollo d'in-
tesa fra Ekoe e Lega Coop Abruzzo
nasce dalla volontà e dall'esigenza
di sensibilizzare la comunità ad un
uso responsabile di materiali che
non siano dannosi per l'ambiente.
Allarme plastica La plastica ha lette-
ralmente sommerso il nostro piane-
ta. Le conseguenze sull'ambiente e
sulla salute degli esseri viventi sono
drammatiche. Se anche si smettes-
se di produrre ed utilizzare plastica
oggi stesso, la strada per ripulire il
pianeta e limitare i danni sarebbe
ancora molto lunga. Una ragione in
più per cambiare il prima possibile e
prima che sia davvero troppo tardi.
Le ragioni per cui siamo invasi da
questo materiale polimerico sono
essenzialmente due. La decomposi-
zione della plastica prevede tempi
lunghissimi; non si tratta infatti di un
materiale biodegradabile e può im-
piegare centinaia di anni prima di
essere smaltita dall'ambiente. Inol-
tre, nonostante l'uso massiccio della
plastica nella vita quotidiana, lo

smaltimento della plastica non è
una macchina efficiente: solo il 5%
della plastica utilizzata viene ricicla-
ta. Il restante 95% finisce nei mari.
Un mondo Plastic Free sembra im-
possibile, ma non è così. Cambiare
le nostre abitudini è meno difficile di
quanto non crediamo. Basta cam-
biare l'approccio e la prospettiva
circa i nostri acquisti e le nostre
scelte quotidiane, scegliendo con
consapevolezza e amore per l'am-
biente. Scegliere materiali Plastic
Free, biodegradabili e compostabili,
è un gesto concreto che genera un
impatto positivo sull'ambiente e che
è necessario per le generazioni fu-
ture, per le quali abbiamo l'obbligo
di tutelare l'ambiente. La condivi-
sione di intenti e la fiducia nella
cooperazione come mezzo efficace
per la sensibilizzazione sul tema
Plastic Free ha portato Lega Coop
Abruzzo ed Ekoe a dichiarare, nero
su bianco, gli obiettivi comuni per la
tutela dell'ambiente nel protocollo
d'intesa “Lega Coop Abruzzo Pla-

stic Free. Per una diffusione capillare
sul territorio abruzzese dei progetti di
Ekoe, Lega Coop Abruzzo ha deciso
di riservare uno spazio attivo ad
Ekoe nella sua sede di L'Aquila. L'o-
biettivo è quello di informare chiun-
que sia interessato a conoscere i
materiali alternativi alla plastica e di
creare uno spazio di formazione e
condivisione dei progetti Plastic
Free. Le alternative alla plastica For-
se non tutti sanno che esistono nu-
merose soluzioni Plastic Free per le
nostre abitudini quotidiane: dai deter-
genti alla carta igienica, dalle stovi-
glie ai bicchierini da caffè, sono mol-
te le alternative alla plastica. Il Mate-
r-Bi nasce da biopolimeri di origine
vegetale, è completamente biode-
gradabile e compostabile e resiste fi-
no a 80º di temperatura: una soluzio-
ne ideale per le posate monouso ed
anche come film per produrre sac-
chetti e packaging dei kit posate. Il
P.L.A. deriva dall'amido di mais. Si
tratta di un materiale biodegradabile
e compostabile che, resistendo fino

a 45ºCdi temperatura, può sostituire
egregiamente il polistirolo nella pro-
duzione di vaschette e bicchieri. La
polpa di cellulosa si ricava dagli
scarti di lavorazione di alcune pian-
te, quali canna da zucchero, bam-
boo e paglia. Oltre ad essere com-
pletamente di origine vegetale, dun-
que biodegradabile e compostabile,
la polpa di cellulosa resiste fino a
100ºC di temperatura. Rappresenta
dunque una valida alternativa a ma-
teriali plastici per produrre piatti e
bicchieri che vanno a contatto con
alimenti e bevande caldi. Il Naturflex
è un biopolimero compostabile che
deriva dalla polpa di legno e resiste
al calore fino a 100ºC. Si tratta di
un'alternativa alla plastica molto in-
teressante soprattutto nell'ambito del
packaging trasparente (per pasta, bi-
scotti, farine, etc.). L'urgenza di in-
centivare all'uso di materiali biode-
gradabili e compostabili emerge an-
che nella Legge di bilancio per il
2019. Come indicato nell'articolo 1
comma 73 (e seguenti) della Legge
di bilancio: “Al fine di incrementare il
riciclaggio delle plastiche miste e de-
gli scarti non pericolosi dei processi
di produzione industriale e della la-
vorazione di selezione e di recupero
dei rifiuti solidi urbani, in alternativa
all'avvio al recupero energetico, non-
ché al fine di ridurre l'impatto am-
bientale degli imballaggi e il livello di
rifiuti non riciclabili derivanti da ma-
teriali da imballaggio, a tutte le im-
prese che acquistano prodotti realiz-
zati con materiali provenienti dalla
raccolta differenziata degli imballag-
gi in plastica ovvero che acquistano
imballaggi biodegradabili e compo-
stabili secondo la normativa UNI EN
13432:002 o derivati dalla raccolta
differenziata della carta e dell'allumi-
nio è riconosciuto, per ciascuno de-
gli anni 2019 e 2020, un credito
d'imposta nella misura del 36% delle
spese sostenute e documentate per
i predetti acquisti.” Non si può aspet-
tare oltre. Per questa ragione Lega
Coop Abruzzo ed Ekoe plastic free
si impegnano a diffondere le loro co-
noscenze ed a contribuire ad un pro-
cesso di sensibilizzazione sull'argo-
mento Plastic Free sul territorio
abruzzese, nella sede di Lega Coop
Abruzzo in L'Aquila.

Legacoop Abruzzo ed Ekoe per la tutela
dell'ambiente e del territorio

Legacoop Legacoop10 11

Legacoopbund: consegnate le chiavi di 12
appartamenti a Pineta Laives

Grande gioia per i soci della cooperati-
va edilizia "Rosengarten", che l’8 feb-
braio ,durante una piccola festa, han-
no ricevuto le chiavi dei loro nuovi ap-
partamenti a Pineta di Laives. Le chia-
vi sono state consegnate loro dai rap-
presentanti di Legacoopbund, l'asso-
ciazione che ha accompagnato e so-
stenuto la cooperativa fin dall'inizio. "È
stato un viaggio arduo ma gratificante
per le famiglie. L'intero processo, dal-
l’assegnazione provvisoria del terreno
alla consegna degli appartamenti, è
stato monitorato e supervisionato dalla
cooperativa e dall'associazione Lega-
coopbund. Questo ha sicuramente re-
so più facile per i soci il percorso ver-
so la casa di proprietà", ha sottolinea-
to Stefano Ruele, direttore dell'asso-
ciazione Legacoopbund, nell'ambito
della consegna odierna. Il sindaco di
Laives Christian Bianchi, anche lui
presente in questa occasione di festa,
ha portato i saluti e le congratulazioni
del Comune alle famiglie: "Siamo mol-
to contenti di poter consegnare oggi le
ultime unità abitative della zona di
espansione Toggenburg 2. Auguriamo
ai futuri residenti buona fortuna e spe-
riamo che contribuiscano a dare forma
e a vivere consapevolmente il quartie-
re".
Il progetto del nuovo edificio è stato
realizzato dall'architetto Stefano Bilato

dello studio di architettura Promatek. I
lavori di costruzione, iniziati nell'autun-
no 2017, sono stati presi in carico dal-
la ditta Plattner. Il condominio è stato
costruito secondo lo standard Casacli-
ma A ed è composto da un interrato,
piano terra e altri due piani. Tutti gli
appartamenti, di superficie compresa
tra 74 e 105 mq, sono adatti anche
per le famiglie più numerose e dispon-
gono di garage, cantina, giardino o
terrazza.
Dopo la consegna delle chiavi di oggi, i
futuri proprietari possono iniziare ad
arredare i propri appartamenti. Do-
vranno aspettare un po' più a lungo
prima di trasferirsi, finché il comune
non rilascerà la licenza d'uso.
La zona di espansione Toggenburg 2,
dove negli ultimi anni sono stati co-
struiti complessivamente 7 nuovi edifi-
ci e 108 appartamenti - tutti realizzati
da cooperative edilizie -, è stata com-
pletata. Il comune di Laives ha già tro-
vato una nuova zona per l’edilizia
agevolata a Pineta di Laives, denomi-
nata zona Rotwand. Su questa zona è
stata organizzata una manifestazione
informativa, il 19 febbraio alle ore
18.00 presso l’hotel Ideal Park in via
Kennedy a Laives. Tutti i cittadini inte-
ressati all'acquisto di un appartamen-
to come soci di cooperativa sono cor-
dialmente invitati!



La scelta di stilare un protocollo d'in-
tesa fra Ekoe e Lega Coop Abruzzo
nasce dalla volontà e dall'esigenza
di sensibilizzare la comunità ad un
uso responsabile di materiali che
non siano dannosi per l'ambiente.
Allarme plastica La plastica ha lette-
ralmente sommerso il nostro piane-
ta. Le conseguenze sull'ambiente e
sulla salute degli esseri viventi sono
drammatiche. Se anche si smettes-
se di produrre ed utilizzare plastica
oggi stesso, la strada per ripulire il
pianeta e limitare i danni sarebbe
ancora molto lunga. Una ragione in
più per cambiare il prima possibile e
prima che sia davvero troppo tardi.
Le ragioni per cui siamo invasi da
questo materiale polimerico sono
essenzialmente due. La decomposi-
zione della plastica prevede tempi
lunghissimi; non si tratta infatti di un
materiale biodegradabile e può im-
piegare centinaia di anni prima di
essere smaltita dall'ambiente. Inol-
tre, nonostante l'uso massiccio della
plastica nella vita quotidiana, lo

smaltimento della plastica non è
una macchina efficiente: solo il 5%
della plastica utilizzata viene ricicla-
ta. Il restante 95% finisce nei mari.
Un mondo Plastic Free sembra im-
possibile, ma non è così. Cambiare
le nostre abitudini è meno difficile di
quanto non crediamo. Basta cam-
biare l'approccio e la prospettiva
circa i nostri acquisti e le nostre
scelte quotidiane, scegliendo con
consapevolezza e amore per l'am-
biente. Scegliere materiali Plastic
Free, biodegradabili e compostabili,
è un gesto concreto che genera un
impatto positivo sull'ambiente e che
è necessario per le generazioni fu-
ture, per le quali abbiamo l'obbligo
di tutelare l'ambiente. La condivi-
sione di intenti e la fiducia nella
cooperazione come mezzo efficace
per la sensibilizzazione sul tema
Plastic Free ha portato Lega Coop
Abruzzo ed Ekoe a dichiarare, nero
su bianco, gli obiettivi comuni per la
tutela dell'ambiente nel protocollo
d'intesa “Lega Coop Abruzzo Pla-

stic Free. Per una diffusione capillare
sul territorio abruzzese dei progetti di
Ekoe, Lega Coop Abruzzo ha deciso
di riservare uno spazio attivo ad
Ekoe nella sua sede di L'Aquila. L'o-
biettivo è quello di informare chiun-
que sia interessato a conoscere i
materiali alternativi alla plastica e di
creare uno spazio di formazione e
condivisione dei progetti Plastic
Free. Le alternative alla plastica For-
se non tutti sanno che esistono nu-
merose soluzioni Plastic Free per le
nostre abitudini quotidiane: dai deter-
genti alla carta igienica, dalle stovi-
glie ai bicchierini da caffè, sono mol-
te le alternative alla plastica. Il Mate-
r-Bi nasce da biopolimeri di origine
vegetale, è completamente biode-
gradabile e compostabile e resiste fi-
no a 80º di temperatura: una soluzio-
ne ideale per le posate monouso ed
anche come film per produrre sac-
chetti e packaging dei kit posate. Il
P.L.A. deriva dall'amido di mais. Si
tratta di un materiale biodegradabile
e compostabile che, resistendo fino

a 45ºCdi temperatura, può sostituire
egregiamente il polistirolo nella pro-
duzione di vaschette e bicchieri. La
polpa di cellulosa si ricava dagli
scarti di lavorazione di alcune pian-
te, quali canna da zucchero, bam-
boo e paglia. Oltre ad essere com-
pletamente di origine vegetale, dun-
que biodegradabile e compostabile,
la polpa di cellulosa resiste fino a
100ºC di temperatura. Rappresenta
dunque una valida alternativa a ma-
teriali plastici per produrre piatti e
bicchieri che vanno a contatto con
alimenti e bevande caldi. Il Naturflex
è un biopolimero compostabile che
deriva dalla polpa di legno e resiste
al calore fino a 100ºC. Si tratta di
un'alternativa alla plastica molto in-
teressante soprattutto nell'ambito del
packaging trasparente (per pasta, bi-
scotti, farine, etc.). L'urgenza di in-
centivare all'uso di materiali biode-
gradabili e compostabili emerge an-
che nella Legge di bilancio per il
2019. Come indicato nell'articolo 1
comma 73 (e seguenti) della Legge
di bilancio: “Al fine di incrementare il
riciclaggio delle plastiche miste e de-
gli scarti non pericolosi dei processi
di produzione industriale e della la-
vorazione di selezione e di recupero
dei rifiuti solidi urbani, in alternativa
all'avvio al recupero energetico, non-
ché al fine di ridurre l'impatto am-
bientale degli imballaggi e il livello di
rifiuti non riciclabili derivanti da ma-
teriali da imballaggio, a tutte le im-
prese che acquistano prodotti realiz-
zati con materiali provenienti dalla
raccolta differenziata degli imballag-
gi in plastica ovvero che acquistano
imballaggi biodegradabili e compo-
stabili secondo la normativa UNI EN
13432:002 o derivati dalla raccolta
differenziata della carta e dell'allumi-
nio è riconosciuto, per ciascuno de-
gli anni 2019 e 2020, un credito
d'imposta nella misura del 36% delle
spese sostenute e documentate per
i predetti acquisti.” Non si può aspet-
tare oltre. Per questa ragione Lega
Coop Abruzzo ed Ekoe plastic free
si impegnano a diffondere le loro co-
noscenze ed a contribuire ad un pro-
cesso di sensibilizzazione sull'argo-
mento Plastic Free sul territorio
abruzzese, nella sede di Lega Coop
Abruzzo in L'Aquila.

Legacoop Abruzzo ed Ekoe per la tutela
dell'ambiente e del territorio
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Legacoopbund: consegnate le chiavi di 12
appartamenti a Pineta Laives

Grande gioia per i soci della cooperati-
va edilizia "Rosengarten", che l’8 feb-
braio ,durante una piccola festa, han-
no ricevuto le chiavi dei loro nuovi ap-
partamenti a Pineta di Laives. Le chia-
vi sono state consegnate loro dai rap-
presentanti di Legacoopbund, l'asso-
ciazione che ha accompagnato e so-
stenuto la cooperativa fin dall'inizio. "È
stato un viaggio arduo ma gratificante
per le famiglie. L'intero processo, dal-
l’assegnazione provvisoria del terreno
alla consegna degli appartamenti, è
stato monitorato e supervisionato dalla
cooperativa e dall'associazione Lega-
coopbund. Questo ha sicuramente re-
so più facile per i soci il percorso ver-
so la casa di proprietà", ha sottolinea-
to Stefano Ruele, direttore dell'asso-
ciazione Legacoopbund, nell'ambito
della consegna odierna. Il sindaco di
Laives Christian Bianchi, anche lui
presente in questa occasione di festa,
ha portato i saluti e le congratulazioni
del Comune alle famiglie: "Siamo mol-
to contenti di poter consegnare oggi le
ultime unità abitative della zona di
espansione Toggenburg 2. Auguriamo
ai futuri residenti buona fortuna e spe-
riamo che contribuiscano a dare forma
e a vivere consapevolmente il quartie-
re".
Il progetto del nuovo edificio è stato
realizzato dall'architetto Stefano Bilato

dello studio di architettura Promatek. I
lavori di costruzione, iniziati nell'autun-
no 2017, sono stati presi in carico dal-
la ditta Plattner. Il condominio è stato
costruito secondo lo standard Casacli-
ma A ed è composto da un interrato,
piano terra e altri due piani. Tutti gli
appartamenti, di superficie compresa
tra 74 e 105 mq, sono adatti anche
per le famiglie più numerose e dispon-
gono di garage, cantina, giardino o
terrazza.
Dopo la consegna delle chiavi di oggi, i
futuri proprietari possono iniziare ad
arredare i propri appartamenti. Do-
vranno aspettare un po' più a lungo
prima di trasferirsi, finché il comune
non rilascerà la licenza d'uso.
La zona di espansione Toggenburg 2,
dove negli ultimi anni sono stati co-
struiti complessivamente 7 nuovi edifi-
ci e 108 appartamenti - tutti realizzati
da cooperative edilizie -, è stata com-
pletata. Il comune di Laives ha già tro-
vato una nuova zona per l’edilizia
agevolata a Pineta di Laives, denomi-
nata zona Rotwand. Su questa zona è
stata organizzata una manifestazione
informativa, il 19 febbraio alle ore
18.00 presso l’hotel Ideal Park in via
Kennedy a Laives. Tutti i cittadini inte-
ressati all'acquisto di un appartamen-
to come soci di cooperativa sono cor-
dialmente invitati!



Romagna, consegnati gli
attestati di alta formazione

del corso suoli

Legacoop Romagna investe sui tec-
nici agricoli per promuoverne la co-
noscenza dei terreni. L’assessore
regionale all’Agricoltura Simona
Caselli ha consegnato i diplomi ai
partecipanti al corso di alta forma-
zione “La conoscenza dei suoli per
la qualità e sostenibilità in agricoltu-
ra”. La cerimonia è avvenuta a Ce-
sena nella sala assemblee della
cooperativa Apofruit, i cui tecnici
sono stati coinvolti nel progetto in-
sieme a quelli delle cooperative
C.A.C., Terremerse, Cab Campia-
no e Cab Ter.Ra.
Questi i nomi dei 19 iscritti che han-
no ricevuto l’attestato: Leonardo
Vincenzi, Debora Tesei, Marco
Rossi, Michael Ferri, Stefano Colli-
ni, Luca Pistocchi, Luca Vandi, Va-
lentino Castaldi, Matteo Contarini,
Marco Babini, Denis Bazzanini, Ro-
berto Brunetti, Pier Antonio Costa,
Benedetta Galletti, Alex Massaren-
ti, Davide Quarantini, Mattia Tinti,
Mattia Catani, Elia Ulivi.
Quaranta le ore di lezione, suddivi-
se in 10 giornate da novembre a
gennaio. I partecipanti hanno ap-
profondito gli aspetti relativi alla fer-
tilità del suolo e alle principali stra-
tegie per conservarla e promuover-
la. Docenti universitari ed esperti di
centri di ricerca ed enti locali si so-
no succeduti in cattedra.

Alla consegna erano presenti tra gli
altri il direttore generale di Lega-
coop Romagna, Mario Mazzotti, il
responsabile agroalimentare del-
l’Associazione, Stefano Patrizi, il
presidente di Terremerse, Marco
Casalini, Elisa Pasini di Demetra e
Lorenzo Sazzini per Legacoop
Agroalimentare. A fare gli onori di
casa il presidente di Apofruit Italia
Mirco Zanotti e il direttore generale
Ilenio Bastoni.
Il corso – promosso da Demetra
Formazione, Legacoop Romagna
e Legacoop Agroalimentare – si è
avvalso della collaborazione scien-
tifica di I.TER, società cooperativa,
esperta nel settore della ricerca e
studio dei suoli a supporto del set-
tore agro-ambientale. All’evento ha
preso parte anche la presidente
della cooperativa Carla Scotti.
«Abbiamo scelto questo tema per-
ché il suolo è un denominatore co-
mune per tutte le cooperative del
settore ed è un elemento fonda-
mentale per la sostenibilità produt-
tiva e ambientale», ha detto il re-
sponsabile agroalimentare di Le-
gacoop Romagna, Stefano Patrizi,
mentre il direttore Mario Mazzotti
ha confermato che «si tratta del
primo tassello di un percorso che
pensiamo di proseguire, visto an-
che l’interesse riscosso tra le im-
prese e il livello di partecipazione
che abbiamo riscontrato». Apprez-
zamento per l’iniziativa è stato
espresso da tutti i responsabili del-
le cooperative presenti.
«La qualità del suolo è un tema
fondamentale per l’agricoltura ed è
molto importante che il sistema
cooperativo abbia deciso di inve-
stire sulla alta formazione dei pro-
pri tecnici in questo ambito, a con-
ferma dell’attenzione che da sem-
pre rivolge ai temi dell’innovazio-
ne», ha concluso l’assessore re-
gionale Caselli.

Il 5 marzo assemblea
delegati Legacoop Lazio

In vista del 40° Congresso Nazio-
nale Legacoop, che si terrà a Ro-
ma nell’aprile 2019, Legacoop La-
zio ha convocato la propria As-
semblea regionale dei Delegati,
con lo scopo di discutere i Docu-
menti Congressuali nazionali ed
eleggere i propri Delegati al Con-
gresso.
L’Assemblea dei Delegati di Lega-
coop Lazio si terrà il 5 marzo
2019, dalle ore 9,30 alle ore
13,30, presso l’hotel Quirinale
(via Nazionale, 7 – Roma). L’As-
semblea regionale sarà l’occasio-
ne per fare il punto sull’andamen-
to delle attività e verificare l’attua-
zione del Documento di Mandato,
approvato il 16 febbraio 2017 dal
13° Congresso di Legacoop La-
zio.
Ad aprire i lavori sarà la Presiden-
te dell’Assemblea dei Delegati re-
gionale, Letizia Casuccio, cui se-
guirà la relazione introduttiva del
Presidente di Legacoop Lazio,
Placido Putzolu. Chiuderà i lavori
della mattinata, in cui sarà dato
ampio spazio a dibattito e inter-
venti, il Presidente di Legacoop
Nazionale, Mauro Lusetti.
Il programma dei lavori e l’Ordine
del Giorno dettagliato dell’Assem-
blea saranno disponibili a breve.
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Presentato in Umbria il
libro “Imprese di comunità”

Il libro, edito da il Mulino, analizza
venti esperienze e, al tempo stes-
so, ricostruisce la cornice di un fe-
nomeno di sviluppo locale in quan-
to le imprese di comunità sono un
nuovo strumento di cittadinanza at-
tiva e democrazia partecipativa.
L’impresa di comunità poggia su
due pilastri: la partecipazione della
società civile sia alla produzione ed
alla gestione di beni e servizi che il
perseguimento dell’interesse gene-
rale per una determinata comunità
locale.
La presentazione in anteprima na-
zionale si è svolta il 31 gennaio ad
Orvieto, in collaborazione con Città
Slow International, ed a Castiglione
del Lago presso la libreria Libri
Parlanti.
“L’impresa di comunità – ha sottoli-
neato Jacopo Sforzi di Euricse au-
tore del libro - è un nuovo modo di
organizzare la produzione fondato
sulla partecipazione diretta degli
abitanti di un determinato luogo sia
alla gestione e al finanziamento dei
fattori produttivi sia alla definizione
degli obiettivi, delle strategie e del-
le azioni da intraprendere per av-
viare processi di sviluppo economi-
co della propria comunità locale.
Lo scopo dell’impresa di comunità
è produrre beni e servizi in grado di
soddisfare i bisogni e gli interessi
specifici della comunità locale”.
In Italia queste nuove imprese svol-
gono un ruolo importante, perché
contribuiscono alla rivitalizzazione

di aree rurali a rischio spopolamen-
to, nonché al recupero di aree ur-
bane degradate segnate da feno-
meni di marginalità sociale. A par-
tire da un’analisi empirica condotta
da Euricse, il volume ne illustra le
principali caratteristiche – gover-
nance, forme giuridiche, aspetti fi-
nanziari, rapporti con gli enti pub-
blici locali – e ne analizza l’effica-
cia.
Di imprese di comunità si è iniziato
a parlare a fine Ottocento, con le
prime cooperative dell'arco alpino
che producevano beni o servizi di
interesse generale per la propria
comunità: le cooperative di consu-
mo o quelle di utenza per la pro-
duzione di energia idroelettrica.
Sono nate lì, nelle Alpi, perché si
tratta di contesti dove il privato for
profit era poco propenso a investi-
re e neppure l’ente pubblico era
particolarmente presente, trattan-
dosi di comunità molto piccole.
“In Umbria questo fenomeno - ha
spiegato Andrea Bernardoni di Le-
gacoop Umbria e co-autore del li-
bro – ha preso piede sia nelle aree
marginali come quelle colpite dal
sisma per far rinascere la Valneri-
na che nell'Alto Orvietano ma an-
che in aree centrali come l'Acropo-
li Perugina. L'Anonima Impresa
Sociale ne è un esempio e si è di-
stinta per aver dato nuova luce al
Cinema PostModernissimo. I citta-
dini, collaborando con le comunità
locali, hanno dimostrato di saper
ricoprire un ruolo attivo nel dise-
gnare prospettive di sviluppo real-
mente sostenibile. La sfida posta
dalle imprese di comunità implica
quindi il coinvolgimento delle parti,
di tutte quante. Pubblico, privato e
cooperazione insieme per dare ri-
sposte innovative alle rapide tra-
sformazioni in atto”.
“La ricerca – ha concluso Sforzi –
nasce in seguito al riconoscimento
di un fenomeno: a partire dal
2011, Legacoop attribuisce infatti
l’etichetta “impresa di comunità” a
un modello che andava avanti da
tempo e che si differenziava ri-
spetto alle forme tradizionali”.

Antropologa americana
racconta le Coop
Braccianti di Ravenna
Dagli Stati Uniti per raccontare, in in-
glese, la storia delle cooperative agri-
cole braccianti di Ravenna. L’antro-
pologa americana Alison Sanchez
Hall sarà in Italia dall’11 al 15 febbra-
io per presentare il libro “All or none -
Cooperation and sustainability in Ita-
ly’s Red Belt”, uno studio sociologico
e antropologico sulla più antica espe-
rienza vivente di cooperazione tra la-
voratori agricoli, quella delle Coope-
rative Agricole Braccianti di Ravenna.
Il libro, edito dalla Berghan Books di
New York, è il primo studio sociologi-
co e antropologico in lingua inglese
su quella che è considerata una delle
più importanti esperienze di agricoltu-
ra collettiva al mondo. Sicuramente
tra le più antiche, visto che l’origine
delle cooperative braccianti viene fat-
ta risalire alla fine del XIX secolo e al-
l’epopea degli “scariolanti” di Nullo
Baldini. Oggi sono un esempio di
agricoltura sostenibile e nel comples-
so rappresentano uno dei più impor-
tanti sistemi agricoli d’Europa, con ol-
tre 11mila ettari coltivati.
Il libro rappresenta la summa di 40
anni di studi dell’autrice, che ha co-
minciato a studiare il modello coope-
rativo emiliano-romagnolo all’inizio
degli anni Settanta e da allora ha
compiuto numerosi viaggi in Italia per
approfondire le sue ricerche.
Il convegno pubblico di presentazione
del libro si terrà il 13 febbraio alle 17
alla Sala Dantesca della Biblioteca
Classense di Ravenna. A dialogare
con la ricercatrice americana ci sa-
ranno il professor Flavio Delbono,
coordinatore del MUEC dell’Universi-
tà di Bologna, e il giornalista Paolo
Pingani. Introdurrà il saluto del diret-
tore generale di Legacoop Romagna,
Mario Mazzotti.
L’incontro è promosso da Legacoop
Romagna e Promosagri in collabora-
zione con Fondazione Barberini, Cir-
colo Cooperatori Ravennati, Federa-
zione delle Cooperative della Provin-
cia di Ravenna, MUEC-Unibo, Centro
di Documentazione sulla Cooperazio-
ne e l’Economia Sociale, con il patro-
cinio del Comune di Ravenna e della
Provincia di Ravenna.
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Legacoopsociali: delegati,
al centro territorio e nuove

professioni

La mancanza di un canale di comu-
nicazione col territorio e l’idea del
mondo esterno che le coop sociali
facciano business sulle spalle dei
più deboli. Sono queste le principali
criticità rilevate da oltre la metà
(51%) dei 250 cooperatori e coope-
ratrici che hanno risposto in diretta
alla Survey (sondaggio, ndr) on line
il 6 febbraio durante l’assemblea
dei delegati di Legacoopsociali.
In questo scenario secondo i coo-
peratori e le cooperatrici sociali l’in-
novazione è fondamentale. Nello
specifico la stessa maggioranza
punterebbe sulla formazione, sulle
nuove professioni e sulle nuove ge-
nerazioni.

La tavola rotonda
Identità, innovazione, comunità. So-
no questi i temi che hanno attraver-
sato “Oltre gli argini della coopera-
zione sociale”, l’assemblea dei de-
legati di Legacoopsociali. A intro-
durre la giornata che ha avuto luo-
go ieri a Roma è stata la presidente
nazionale Eleonora Vanni.
“L'identità cooperativa riguarda la
scelta di campo dove agire promo-
zione umana e creazione di comu-
nità competenti – ha detto Vanni - i
valori, a volte, fanno fatica ad
emergere ma le nostre origini sono

chiare e oggi la missione valoriale
deve convivere con l'agire impren-
ditoriale".
“Vogliamo recuperare un ruolo poli-
tico di azione come cooperazione
sociale – aggiunge Vanni – e aprir-
ci al mondo esterno anche in per-
corsi di promozione di welfare con
soggetti differenti. Servono nuove
figure e nuovi modelli ma la coope-
razione sociale non è un soggetto
da consegnare alla storia: deve
saper declinare i propri valori nel
contesto attuale”
A seguire si è svolta la tavola roton-
da condotta dal giornalista televisi-
vo e conduttore de Il posto giusto
Federico Ruffo che ha sollecitato il
direttore del Censis Massimiliano
Valerii, il segretario di Aiccon Pao-
lo Venturi e il presidente nazionale
Legacoop Mauro Lusetti.
“Abbiamo subito una crisi immate-
riale oltre che economica – ha sot-
tolineato Valerii – da cui sono
sconfitte tre narrazioni post ideolo-
giche: Europa senza frontiere, glo-
balizzazione, democrazia tecnolo-
gica. E così si cercano capri espia-
tori, soprattutto due: èlite e i più
deboli. Nell’ immaginario collettivo
che si è creato le cooperative so-
ciali sono oggetto di questo ranco-
re”.
Per Paolo Venturi è fondamentale
che “le cooperative sociali non sia-
no solo resilienti ma possano es-
sere innovative per una trasforma-
zione reale nel mercato e per la
creazione di un welfare territoria-
le”.
Infine Mauro Lusetti ha concluso il
dibattito: “la sfida riguarda non solo
le cooperative sociali ma tutta la
cooperazione. dobbiamo essere
noi in grado di interpretare il cam-
biamento e affrontare le difficoltà,
non altri”
Qui il link del video sulla giornata
del 6 febbraio

"Gli affidamenti di servizi
nel settore della Salute
Mentale"
Venerdì 22 febbraio 2019, dalle
ore 10 alle ore 14, a Roma, sede
Legacoop Via Guattani, 9, Sala
Blu, Seminario del gruppo di lavo-
ro Salute Mentale di Legacoopso-
ciali su: "Gli affidamenti di servizi
nel settore della Salute Mentale"
Dopo anni di intenso lavoro sul
progetto Visiting - che ha coinvol-
to centinaia di colleghe e colleghi
e che vedrà la sua terza annualità
concludersi a Roma il 29-30 mar-
zo prossimi - abbiamo ritenuto di
convocare un seminario del grup-
po di lavoro nazionale della salute
mentale per approfondire il tema
“forme dei rapporti economici fra
Cooperative-Committenza-Utenza”.
Il seminario si pone l'obiettivo di
analizzare con precisione quali
forme contrattuali sono presenti
nel territorio nazionale in merito ai
servizi di salute mentale (appalto
a corpo, rette, budget di salute,
etc.). Tale analisi ci servirà per in-
traprendere nelle varie regioni un
percorso riflessivo con gli enti ap-
paltanti che altrimenti, purtroppo
sempre più frequentemente, in
mancanza di una interlocuzione
con i clinici ed i responsabili dei
servizi di salute mentale, stanno
ispirandosi al modello sanitariz-
zante delle RSA, con conseguen-
ze negative, che mettono in di-
scussione i risultati della riforma
del 1978 e le stesse elaborazioni
della cooperazione sociale. Pen-
siamo di poter costruire insieme
la formula più adeguata da pro-
porre come associazione nei vari
tavoli di discussione. Riteniamo
inoltre importante per la nostra
associazione l'esprimere una net-
ta valutazione sulla legittimità o
meno di certe pratiche, dando
supporto alle associate.
Dialogheranno con noi:
- Giovanna Del Giudice, presiden-
te di Copersamm (Conferenza
Permanente per la Salute Menta-
le nel Mondo Franco Basaglia) e -
Marco D’Alema, presidente Air-
sam (Associazione Italiana Resi-
denze/Risorse per la Salute Men-
tale).
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Cyber security: la sfida
alla sicurezza delle aziende

Il report intitolato Securing the Digi-
tal Economy: Reinventing the Inter-
net for Trust di Accenture riporta
che, a livello mondiale, sarebbero
5.200 miliardi di dollari i costi ad-
dizionali e i mancati ricavi delle
aziende nel corso dei prossimi
cinque anni dovuti ai cyber-at-
tacchi, poiché la dipendenza da
modelli di business abilitati da In-
ternet è attualmente di gran lunga
superiore all’abilità di introdurre mi-
sure di sicurezza adeguate in gra-
do di proteggere asset strategici. Il
report chiarisce che la tipologia di
informazione che attira maggior-
mente gli hacker informatici riguar-
da, al primo posto, con una per-
centuale del 17%, i dati relativi al
cliente, poi l’informazione finanzia-
ria e i piani strategici di un’azienda
(entrambi al 12%) e le password
degli utenti (11%).

Tuttavia, la ricerca di persone com-
petenti in cyber security è una sfida
complessa per le aziende, sia per
la carenza di queste figure, sia a
causa di una certa impreparazione
da parte delle stesse aziende. Ma
la nuova sensibilità nei confronti
della necessità di dotarsi di struttu-
re a presidio della sicurezza ha
scatenato una vera ricerca alle ri-
sorse con diverse strategie di re-
cruiting. Dalla della creazione delle
Accademy, per formare in modo
adeguato persone giovani da inse-
rire successivamente all’interno
delle proprie strutture organizzative
(anche a causa della differenza ab-
norme tra domanda di persone
competenti, a tutti i gradi di seniori-
ty, e la disponibilità di risorse sul
mercato), ad un percorso più tradi-
zionale, snodato tra rete di cono-
scenze, ricerche operate dal pro-
prio dipartimento HR di recruiting
e/o tramite società specializzate in
questo mestiere.

Ma come deve reagire un’azienda

quando si verifica un attacco infor-
matico? Come rimediare? Lo chia-
risce Marc Walzer, security officer
di Sherpany, realtà leader nello svi-
luppo software di ultima generazio-
ne, per la gestione ottimale delle
riunioni di direzione e del CdA: “È
fondamentale agire in modo com-
pleto e rapido quando è stata sco-
perta una violazione. In primo luo-
go, è necessario mobilitare il team
di risposta agli incidenti per valuta-
re la minaccia e/o eventuali perdite.
In secondo luogo, è necessario ga-
rantire la continuità operativa e, al
contempo, proteggere i sistemi che
sono stati attaccati. In terzo luogo,
è necessario condurre un’indagine
che comprende un’ulteriore analisi
del rischio e riferire sui risultati in
caso di un attacco. Infine, è neces-
sario comunicare con tutte le parti
interessate, a partire dal top mana-
gement e dal consiglio di ammini-
strazione dell’organizzazione. Que-
ste fasi non sono necessariamente
sequenziali e possono essere at-
tuate in parallelo”.

Chiudiamo la nostra rassegna di
oggi segnalando che il 6 febbraio si
è svolto il primo Forum Software
Industriale, una mostra-convegno
organizzata dal Messe Frankfurt
Italia e promossa da ANIE Automa-
zione Gruppo Software, che ha vi-
sto la presenza delle principali
aziende fornitrici di soluzioni soft-
ware per l’industria, consentendo il
confronto fra gli operatori del setto-
re. Al centro dell’attenzione della
mostra-convegno: la cyber security
e l’efficienza e il cambiamento dei
processi manageriali. E’ stato pre-
sentato, inoltre, il modello di stima
del ROI per un investimento in soft-
ware industriale, realizzato in colla-
borazione con l’Università di Pisa,
l’Università degli Studi di Firenze e
la Scuola Superiore Universitaria
Sant’Anna di Pisa.

5.200 miliardi di dollari nei prossi-
mi 5 anni: ecco il costo del Cybe-
r-crime
Una ricerca di Accenture chiarisce
quando le aziende rischiano di pa-
gare il cyber-crime rispetto a man-
cati ricavi e costi addizionali.

Cyber security, aziende a caccia
di professionisti: ecco le strate-
gie
Una riflessione sui pro e contro delle
strategie che le aziende stanno met-
tendo in campo per creare o amplia-
re una struttura a presidio della cy-
ber security.

Come gestire la cyber security
nell’era dell’industria 4.0
Stare al passo per garantire la sicu-
rezza delle informazioni aziendali
non è impresa facile, soprattutto
nell’era dell’industria 4.0. Un rifles-
sione su come reagire ai danni del
cyber-crime.

Industria 4.0: primo Forum al via
Il 6 febbraio si è svolto il primo Fo-
rum Software Industriale, una mo-
stra-convegno organizzata dal Mes-
se Frankfurt Italia e promossa da
ANIE Automazione Gruppo Soft-
ware sui temi della cyber security e
l’efficienza e il cambiamento mana-
geriale.

Stefania Farsagli
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Elettra Investimenti e CPL
Concordia insieme per la

rigassificazione GNL

Elettra Investimenti S.p.A., PMI In-
novativa operante sul territorio na-
zionale nella produzione di energia
elettrica e termica e nell’efficienza
energetica, quotata sul mercato
AIM Italia, organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A.,per il tramite
della controllata THOLOS PHP, e
CPL Concordia, gruppo multiutility
dell’energia, hanno sottoscritto un
accordo commerciale finalizzato al-
la diffusione nel mercato italiano di
nuovi impianti di rigassificazione di
GNL (Gas Naturale Liquido) in as-
sociazione ad impianti di cogenera-
zione.
Mediante tale partnership commer-
ciale, CPL Concordia ed Elettra In-
vestimenti S.p.A - per il tramite del-
la controllata Tholos Php - intendo-
no realizzare e garantire sistemi di
risparmio energetico assicurando la
fruizione di gas naturale anche in
aree ad oggi non coperte dalla rete
di distribuzione di gas naturale.
CPL Concordia, gruppo multiutility
italiano presente da oltre 60 anni
nel settore energetico, opera da
anni come ESCo certificata e detie-
ne un know how consolidato nella
realizzazione e manutenzione in
service di impianti energetici e di
cogenerazione. Conta al suo attivo
diversi impianti di rigassificazione
in Italia sia per uso autotrazione sia
per uso industriale. Grazie alla so-
cietà controllata Polargas, CPL è in
grado di garantire l’approvvigiona-
mento di Gas Naturale Liquido in
tutta Italia. Inoltre, attraverso la so-
cietà Higas, è attualmente impe-
gnata nella realizzazione di un de-

posito da 9000 metri cubi di GNL in
Sardegna.
Tholos Php, specializzata nello svi-
luppo di interventi di miglioramento
dell’efficienza energetica e gestio-
nale degli impianti e dei cicli pro-
duttivi attraverso l’utilizzo della
piattaforma EXACTO, si pone co-
me azienda di riferimento del set-
tore energetico nel panorama Ita-
liano con l’obiettivo di creare valo-
re per i propri clienti grazie ad
un’ampia gamma di servizi ener-
getici offerti.
Grazie alla collaborazione fra CPL
Concordia e Tholos Php, ai clienti
verranno proposte soluzioni custo-
mizzate e innovative per il mercato
industriale, al fine di fornire tecno-
logie di efficientamento energetico
legate al gas naturale liquido, an-
che in formula ESCo.
Il dott. Fabio Massimo Bombacci,
Presidente ed Amministratore De-
legato di Elettra Investimenti S.-
p.A., ha così commentato l’opera-
zione: “THOLOS PHP con la firma
dell’accordo con CPL Concordia,
continua il percorso di crescita nel
campo dell’efficienza energetica
tramite soluzioni per la fornitura di
energia termica e elettrica attraver-
so impianti alimentati da GNL in
formula ESCo. Questo accordo è
un ulteriore passo nel posiziona-
mento del gruppo Elettra Investi-
menti quale player di primo piano
nell’ambito del mercato energetico
in Italia.”.
In merito alla sigla dell’accordo il
dott. Pierluigi Capelli, Direttore Ge-
nerale di CPL Concordia, ha di-
chiarato: “Con l’accordo tra CPL
Concordia e Tholos si rafforza il
nostro posizionamento di azienda
leader nel settore energetico e
partner industriale necessario per
rendere operativi i progetti più in-
novativi. La capillare presenza sul
territorio nazionale, le forti compe-
tenze ingegneristiche e i backlog
progettuali in campo sono le basi
per i più alti livelli di successo”.

Ad Abitcoop
il Rating di Legalità

L’AGCM (Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato) ha
assegnato il Rating di Legalità ad
Abitcoop, principale cooperativa
di abitazione a proprietà divisa
della Provincia di Modena, attri-
buendole 2 stellette
Abitcoop aggiunge dunque un im-
portante riconoscimento di traspa-
renza e legalità ai requisiti che
storicamente la distinguono, dallo
scopo mutualistico alle capacità
progettuali e tecnologiche partico-
larmente orientate al risparmio
energetico, fino alla solidità patri-
moniale.
Il rating di legalità è un giudizio
espresso da AGCM, di durata
biennale, che nel tempo è diven-
tato un utile strumento di confron-
to tra imprese, principalmente tra
chi lo ha ottenuto e chi non lo ha
nemmeno richiesto (è su base vo-
lontaria). Anche le Pubbliche Am-
ministrazioni hanno iniziato a
prenderlo in considerazione quan-
do formulano gare ed emanano
bandi per contributi o finanzia-
menti agevolati: in questi casi ai
possessori di Rating di Legalità
viene aumentato il punteggio per
la formulazione delle graduatorie,
oppure viene creata una riserva
nel plafond del bando a favore di
chi ha ottenuto il rating di legalità.
Nella provincia di Modena sono
ancora pochissime le imprese che
vantano il rating di legalità
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31 donne vittime di violenza
supportate dalla coop

Girogirotondo

Lo ‘Sportello Antiviolenza Iris’, gesti-
to dalla cooperativa sociale Girogi-
rotondo e dal Centro Donna Giusti-
zia, nell’ambito dell’incontro annua-
le del ‘Tavolo distrettuale contro la
violenza sulle donne e sulle politi-
che di genere’ dello scorso 24 gen-
naio ha presentato l’attività di sup-
porto portata avanti sul territorio.
Di seguito l’articolo pubblicato da
Estense.com
Si è tenuto a Palazzo Bellini, giove-
dì 24 gennaio, l’incontro annuale
del ‘Tavolo distrettuale contro la
violenza sulle donne e sulle politi-
che di genere’. L’incontro ha per-
messo di presentare l’attività di
supporto portata avanti sul territorio
dallo ‘Sportello Antiviolenza Iris’,
gestito dalla cooperativa sociale Gi-
rogirotondo e dal Centro Donna
Giustizia.
“Dalla sua apertura nel settembre
2015 – spiegano le responsabili
Carla Carli e Monica Borghi – ha
accolto 59 donne, tutte al primo
contatto con un centro di questo ti-
po. Nel 2018 sono state seguite 31
donne, il 58% risiede nel Comune
di Comacchio, il 13% nel Comune
di Lagosanto, il 10% al Comune di
Codigoro, mentre il restante nei
Comuni di Riva del Po, Fiscaglia,
Jolanda di Savoia e Goro. La mag-
gior parte delle donne accolte ha fi-
gli e subisce violenza da persone
con cui ha un legame affettivo. Il
maltrattante è per l’97% italiano,
occupato e vive con la donna o nel-
la stessa città/provincia”.
Il sostegno viene garantito attraver-

so colloqui telefonici e personali in-
formativi, di sostegno ed in emer-
genza, percorsi legali, psicologici,
lavorativi e/o di mediazione cultu-
rale, attiva la rete con i soggetti
istituzionali e non che possono so-
stenere il percorso della donna.
Tutte le azioni vengono svolte solo
con il consenso della donna.
Al tavolo, promosso dall’assessore
alle pari opportunità Alice Carli e
dallo Sportello Antiviolenza Iris ha
visto un numero elevato di parteci-
panti, tra cui gli assessori dei co-
muni limitrofi Samuele Bonazza
(Codigoro) e Gianni Tuffanelli (Fi-
scaglia), Maura Gulmini per il Co-
mune di Ostellato, Valeria Toti per
Argenta, Monica Delaiti per Porto-
maggiore, i funzionari Patrizia Buz-
zi (Comacchio) e Alessandra
Avanzi (Codigoro), Paola Casta-
gnotto per Ausl Ferrara, Diego Ar-
cudi (Ausl – Casa della Salute di
Comacchio), Paolo Claps, coman-
dante della Polizia Municipale di
Comacchio e diversi rappresentan-
ti della Polizia Municipale del Del-
ta, dell’Asp “Eppi-Manica-Salvato-
ri”, dello Sportello Sociale del Co-
mune di Comacchio, dell’istituto
comprensivo di Porto Garibaldi,
dell’istituto superiore Remo Brindi-
si di Lido degli Estensi, dell’Udi
Spazio Donna, dell’Associazione
TemperaMenti e dell’associazione
Volontari di Strada.
Il numero dei partecipanti dimostra
che la rete costruita in questi anni
si sta consolidando ed ampliando
con l’apertura di un nuovo Sportel-
lo sul territorio di Argenta e Porto-
maggiore. Il tavolo distrettuale si è
dato due obiettivi: il primo di stilare
un protocollo operativo per soste-
nere la donna vittima di violenza in
modo da mantenere nel tempo le
buoni prassi che si stanno co-
struendo, il secondo di chiedere al
tavolo della Prefettura un maggior
coinvolgimento di operatori e am-
ministratori che operano sul di-
stretto.
Fonte: Estense.com

Al via il progetto “Spazio
famiglia” con la coop
sociale Azalea

Vede la collaborazione della coo-
perativa sociale Azalea il progetto
“Spazio famiglia”, promosso dal-
l’Assessorato dei Servizi Sociali
Comune di Garda(Verona) partito
il 30 gennaio. L’appuntamento è
stato il primo di dodici incontri
–che si terranno ogni mercoledì
mattina fino al 17 aprile - presso
la sala polifunzionale del Comune
di Garda (piazza Donatori di San-
gue).
L’iniziativa, gratuita e aperta a tutti,
è un percorso – accompagnato
da un educatore professionista -
pensato in particolare per i bambi-
ni che non frequentano il nido, fi-
nalizzato ad accrescere le loro
esperienze cognitive, relazionali,
sensoriali e motorie, e anche
un’occasione per gli adulti di co-
noscere e approfondire alcuni
aspetti della genitorialità grazie al
confronto e all’ascolto.
Numerose le attività proposte negli
incontri: per stimolare creatività e
fantasia, anche mediante la “ma-
nipolazione”, l’utilizzo di diversi
materiali di recupero (come con-
chiglie, sughero, sabbia, ecc...) e
la lavorazione di impasti naturali;
laboratori di pittura con l’impiego
anche di terre naturali. Per susci-
tare curiosità e abitudine all’ascol-
to, sono in programma anche atti-
vità di lettura.
Tutti gli incontri saranno ospitati
nella sala polifunzionale, allestita
a misura di bambino e prevedono
una piccola merenda offerta.
“Spazio famiglia”si inserisce nei
progetti educativi della cooperati-
va sociale Azalea, realtà verone-
se attiva anche nei servizi per la
prima infanzia, e attenta al benes-
sere emotivo e alle esigenze dei
bambini, nonché a favorire il coin-
volgimento attivo dei genitori.

17Cooperative



La Cooperativa edilizia “Giuseppe
Di Vittorio” di Torino, sabato 26
gennaio 2019 ha presentato il Bi-
lancio Sociale 2014/2017 in Via F.lli
Garrone 73 a Torino in una sala af-
follata di soci e invitati.
Il presidente Massimo Rizzo ha sot-
tolineato perché la presentazione
del Bilancio di responsabilità socia-
le è un giorno importante: “E’ il mo-
mento in cui comunichiamo alla co-
munità più ampia, non solo rappre-
sentata dai soci, quello che fa la
cooperativa. Raccontiamo tutte le
attività che abbiamo svolto ai porta-
tori di interesse che interagiscono
con la cooperativa. Dalle ammini-
strazioni pubbliche alle banche, alla
Cassa depositi e prestiti per l’hou-
sing sociale fino ai dipendenti e for-
niamo ai soci uno strumento di let-
tura piacevole per aggiornarli sulla
cooperativa”

Nelle oltre 100 pagine del Bilancio
viene ricordata la storia e l’identità
della Cooperativa, nata a Torino nel
1972, l’evoluzione della compagine
associativa e dei dati economici; gli
organi sociali e l’organizzazione in-
terna; i vantaggi mutualistici ed
economici dei soci della Cooperati-
va; i risultati dell’indagine sui soci
che hanno avuto l’assegnazione
negli ultimi quattro anni; gli inter-
venti abitativi realizzati nel periodo
2014-2017 e il ruolo della Coopera-
tiva nella società in cui opera.
Pasquale Cifani, presidente Lega-
coop Abitanti Piemonte, nel suo in-
tervento ha evidenziato che il “co-
sto dell’abitare”, inteso come “cano-
ne” più i costi necessari e ripetibili
intesi come utenze, tasse comunali
e spese condominiali, ha raggiunto
dei livelli tali da limitare significati-
vamente il reddito disponibile per i

cittadini. Il costo dell’abitare è quindi
uno degli elementi che genera più
povertà. Pertanto, uno dei beni es-
senziali di coesione sociale, come la
casa, rischia di non essere più nelle
possibilità economiche di una parte
importante di cittadini.”
“Alla luce di queste considerazioni –
ha aggiunto Cifani - si può affermare
che la Cooperativa Di Vittorio è in
grado di assolvere pienamente il
nuovo ruolo richiesto alle Cooperati-
ve di Abitanti, visto il venir meno del
welfare pubblico, che diventa quello
di svolgere tutte le azioni di integra-
zione, di sostituzione e di supporto,
di intesa anche con i soggetti del ter-
zo settore e gli enti caritatevoli.”
Giancarlo Gonella, presidente di Le-
gacoop Piemonte, ha evidenziato
che la Cooperativa svolge il suo ruo-
lo sociale con successo dal 1972 “e
sono ormai numerose le generazioni

che hanno potuto risolvere la loro esi-
genza abitativa grazie alla Di Vittorio,
dando lustro e buona reputazione a
tutto il nostro movimento cooperati-
vo.”
Rossana Zaccaria, presidente Lega-
coop abitanti, ha sottolineato che
“dopo alcuni anni di frequentazione
della Cooperativa Di Vittorio, dei suoi
progetti, dei suoi cantieri, delle sue
assemblee, posso affermare senza
incorrere nel rischio della retorica,
che esistono dei tratti distintivi a cui
ci si appassiona e ci si affeziona: un
rapporto costante con i soci, una vi-
sione delle politiche abitative ampia
e innovativa, una partecipazione vi-
vace e convinta alla vita associativa
a cui viene riconosciuto un valore di
scambio tra esperienze e persone a
sostegno di nuove strategie da co-
struire insieme. L’assemblea annua-
le, a cui ho partecipato quest’anno, è
stato un momento di rendicontazione
di risultati importanti, ma anche di
convivialità vera, che comunica la
complessità di essere cooperativa di
abitanti, dove lo scambio mutualisti-
co è nell’assegnazione di un allog-
gio, ma anche nella capacità di fare
comunità e di avere un impatto sul
territorio grazie alle relazioni che si
costruiscono.”
Il presidente della Regione Piemonte,
Sergio Chiamparino, impossibilitato
ad essere presente all’assemblea
per un importante impegno istituzio-
nale, ha inviato un messaggio in cui
sottolinea che la buona pratica della
Di Vittorio nel redigere il bilancio so-
ciale, indica che le tematiche sociali
sono appunto al centro della coope-
rativa da sempre: dare un’abitazione
e rispondere a un diritto dei cittadini
e farlo con attenzione ai ceti più biso-
gnosi.”
Augusto Ferrari, assessore regionale
alle politiche sociali e della casa, ha
espresso alla cooperativa la sua ri-
conoscenza. “Una realtà solida ed

efficace dalla quale ho imparato tan-
tissimo. Con voi abbiamo costruito
una prospettiva individuando dove,
in Piemonte, ci sono i punti critici più
rilevanti e dove collocare le risorse
per l’edilizia sociale. Ci avete aiutati
a rendere più sistematico il lavoro e
non frammentario e a come rimettere
in circolazione delle risorse. Voi non
siete solo un modello perché realiz-
zate un patrimonio edilizio, ma an-
che perché accompagnate le perso-
ne nella creazione di una comunità
di abitanti dove le persone non sono
mai lasciate da sole, predisponendo
degli strumenti che pongano rimedio
ai problemi che le famiglie possono
incontrare. A tal proposito, è infatti si-
gnificativo che da voi i tassi di moro-
sità siano molto bassi.”
L’evento è stato caratterizzato da un
incursione teatrale, curata da Mirella
Violato presidente della cooperativa
Atypica, con un gruppo di attori mi-
schiati nel pubblico che ha racconta-
to cosa vuol dire essere comunità e
far fronte comune alle difficoltà della
vita. Soci ed invitati, sorpresi, hanno
molto apprezzato questa novità.
L’assemblea è poi proseguita con la
consegna delle borse di studio ai figli
dei soci meritevoli per i risultati sco-
lastici ottenuti, da parte della Fonda-
zione Monaco, di cui la Cooperativa
Di Vittorio è uno dei principali anima-
tori.
L’evento si è concluso con un dibatti-
to di approfondimento sui temi dell’a-
bitare moderato dal giornalista del
Corriere della Sera, Andrea Rinaldi,
a cui hanno partecipato Giancarlo
Gonella, Pasquale Cifani e Rossana
Zaccaria.
*L’evento è stato interamente tra-
smesso in video streaming sulla pa-
gina Facebook della Cooperativa Di
Vittorio (@divittoriocoop), dove è
possibile rivedere i filmati.

La Cooperativa Di Vittorio
ha presentato il bilancio sociale
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Dalla coop sociale Pleiadi
apre a Verona un museo per
i più piccoli
Aprirà il 25 maggio 2019 il “Children’s
Museum Verona”, nell’area degli ex
Magazzini Generali,il primo museo nel
Nordest dedicato a bambini da0a 12
anni e alle loro famiglie: un progetto
anche di rigenerazione urbana della
cooperativa sociale di Padova Gruppo
Pleiadi, in partner con Fondazione Ca-
riverona.
Il museo,disposto su due piani (650
metri i quadri complessivi), sarà un
luogo educativo e allo stesso tempo
ludico per imparare giocando: i giovani
visitatori avranno la possibilità di intra-
prendere un percorso libero, guidato
dalla curiosità e dai cinque sensi per
vivere esperienze interattive e senso-
riali. Al piano terra si troverà il “Thin-
kLab” per laboratori, didattica e attività
scientifiche manuali come meccanica,
falegnameria, robotica e scrittura crea-
tiva. Al primo piano invece è protago-
nista la «live experience» in un open
space immersivo dove la parola d’ordi-
ne è «vietato non toccare».
I più piccoli insomma al museo potran-
no realizzare manufatti artistici ed
esperimenti scientifici, grazie al labo-
ratorio creativo per “l’apprendimento
informale” ma anche vestirsi da medi-
ci, pompieri o altro; mungere una muc-
ca ed esplorare - a piedi scalzi - la
scienza nascosta e le trasformazioni.
«Il nostro obiettivo è crescere nuove
generazioni curiose e appassionate.
Elemento sperimentale e gioco, ovve-
ro attività capaci di creare emozioni e
ricordi positivi, sono al centro dell’e-
sperienza del museo» ha spiegato
Alessio Scaboro, presidente del Grup-
po Pleiadi nelle pagine del Corriere
del Veneto, di mercoledì 23 gennaio.
Un impegno che ha portato i suoi frutti:
la struttura, infatti,entra a far parte di
Hands On! – International Association
of Children’s Museums, la rete mon-
diale che riunisce le più importanti
strutture dedicate ai bambini.



La Cooperativa edilizia “Giuseppe
Di Vittorio” di Torino, sabato 26
gennaio 2019 ha presentato il Bi-
lancio Sociale 2014/2017 in Via F.lli
Garrone 73 a Torino in una sala af-
follata di soci e invitati.
Il presidente Massimo Rizzo ha sot-
tolineato perché la presentazione
del Bilancio di responsabilità socia-
le è un giorno importante: “E’ il mo-
mento in cui comunichiamo alla co-
munità più ampia, non solo rappre-
sentata dai soci, quello che fa la
cooperativa. Raccontiamo tutte le
attività che abbiamo svolto ai porta-
tori di interesse che interagiscono
con la cooperativa. Dalle ammini-
strazioni pubbliche alle banche, alla
Cassa depositi e prestiti per l’hou-
sing sociale fino ai dipendenti e for-
niamo ai soci uno strumento di let-
tura piacevole per aggiornarli sulla
cooperativa”

Nelle oltre 100 pagine del Bilancio
viene ricordata la storia e l’identità
della Cooperativa, nata a Torino nel
1972, l’evoluzione della compagine
associativa e dei dati economici; gli
organi sociali e l’organizzazione in-
terna; i vantaggi mutualistici ed
economici dei soci della Cooperati-
va; i risultati dell’indagine sui soci
che hanno avuto l’assegnazione
negli ultimi quattro anni; gli inter-
venti abitativi realizzati nel periodo
2014-2017 e il ruolo della Coopera-
tiva nella società in cui opera.
Pasquale Cifani, presidente Lega-
coop Abitanti Piemonte, nel suo in-
tervento ha evidenziato che il “co-
sto dell’abitare”, inteso come “cano-
ne” più i costi necessari e ripetibili
intesi come utenze, tasse comunali
e spese condominiali, ha raggiunto
dei livelli tali da limitare significati-
vamente il reddito disponibile per i

cittadini. Il costo dell’abitare è quindi
uno degli elementi che genera più
povertà. Pertanto, uno dei beni es-
senziali di coesione sociale, come la
casa, rischia di non essere più nelle
possibilità economiche di una parte
importante di cittadini.”
“Alla luce di queste considerazioni –
ha aggiunto Cifani - si può affermare
che la Cooperativa Di Vittorio è in
grado di assolvere pienamente il
nuovo ruolo richiesto alle Cooperati-
ve di Abitanti, visto il venir meno del
welfare pubblico, che diventa quello
di svolgere tutte le azioni di integra-
zione, di sostituzione e di supporto,
di intesa anche con i soggetti del ter-
zo settore e gli enti caritatevoli.”
Giancarlo Gonella, presidente di Le-
gacoop Piemonte, ha evidenziato
che la Cooperativa svolge il suo ruo-
lo sociale con successo dal 1972 “e
sono ormai numerose le generazioni

che hanno potuto risolvere la loro esi-
genza abitativa grazie alla Di Vittorio,
dando lustro e buona reputazione a
tutto il nostro movimento cooperati-
vo.”
Rossana Zaccaria, presidente Lega-
coop abitanti, ha sottolineato che
“dopo alcuni anni di frequentazione
della Cooperativa Di Vittorio, dei suoi
progetti, dei suoi cantieri, delle sue
assemblee, posso affermare senza
incorrere nel rischio della retorica,
che esistono dei tratti distintivi a cui
ci si appassiona e ci si affeziona: un
rapporto costante con i soci, una vi-
sione delle politiche abitative ampia
e innovativa, una partecipazione vi-
vace e convinta alla vita associativa
a cui viene riconosciuto un valore di
scambio tra esperienze e persone a
sostegno di nuove strategie da co-
struire insieme. L’assemblea annua-
le, a cui ho partecipato quest’anno, è
stato un momento di rendicontazione
di risultati importanti, ma anche di
convivialità vera, che comunica la
complessità di essere cooperativa di
abitanti, dove lo scambio mutualisti-
co è nell’assegnazione di un allog-
gio, ma anche nella capacità di fare
comunità e di avere un impatto sul
territorio grazie alle relazioni che si
costruiscono.”
Il presidente della Regione Piemonte,
Sergio Chiamparino, impossibilitato
ad essere presente all’assemblea
per un importante impegno istituzio-
nale, ha inviato un messaggio in cui
sottolinea che la buona pratica della
Di Vittorio nel redigere il bilancio so-
ciale, indica che le tematiche sociali
sono appunto al centro della coope-
rativa da sempre: dare un’abitazione
e rispondere a un diritto dei cittadini
e farlo con attenzione ai ceti più biso-
gnosi.”
Augusto Ferrari, assessore regionale
alle politiche sociali e della casa, ha
espresso alla cooperativa la sua ri-
conoscenza. “Una realtà solida ed

efficace dalla quale ho imparato tan-
tissimo. Con voi abbiamo costruito
una prospettiva individuando dove,
in Piemonte, ci sono i punti critici più
rilevanti e dove collocare le risorse
per l’edilizia sociale. Ci avete aiutati
a rendere più sistematico il lavoro e
non frammentario e a come rimettere
in circolazione delle risorse. Voi non
siete solo un modello perché realiz-
zate un patrimonio edilizio, ma an-
che perché accompagnate le perso-
ne nella creazione di una comunità
di abitanti dove le persone non sono
mai lasciate da sole, predisponendo
degli strumenti che pongano rimedio
ai problemi che le famiglie possono
incontrare. A tal proposito, è infatti si-
gnificativo che da voi i tassi di moro-
sità siano molto bassi.”
L’evento è stato caratterizzato da un
incursione teatrale, curata da Mirella
Violato presidente della cooperativa
Atypica, con un gruppo di attori mi-
schiati nel pubblico che ha racconta-
to cosa vuol dire essere comunità e
far fronte comune alle difficoltà della
vita. Soci ed invitati, sorpresi, hanno
molto apprezzato questa novità.
L’assemblea è poi proseguita con la
consegna delle borse di studio ai figli
dei soci meritevoli per i risultati sco-
lastici ottenuti, da parte della Fonda-
zione Monaco, di cui la Cooperativa
Di Vittorio è uno dei principali anima-
tori.
L’evento si è concluso con un dibatti-
to di approfondimento sui temi dell’a-
bitare moderato dal giornalista del
Corriere della Sera, Andrea Rinaldi,
a cui hanno partecipato Giancarlo
Gonella, Pasquale Cifani e Rossana
Zaccaria.
*L’evento è stato interamente tra-
smesso in video streaming sulla pa-
gina Facebook della Cooperativa Di
Vittorio (@divittoriocoop), dove è
possibile rivedere i filmati.

La Cooperativa Di Vittorio
ha presentato il bilancio sociale
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Dalla coop sociale Pleiadi
apre a Verona un museo per
i più piccoli
Aprirà il 25 maggio 2019 il “Children’s
Museum Verona”, nell’area degli ex
Magazzini Generali,il primo museo nel
Nordest dedicato a bambini da0a 12
anni e alle loro famiglie: un progetto
anche di rigenerazione urbana della
cooperativa sociale di Padova Gruppo
Pleiadi, in partner con Fondazione Ca-
riverona.
Il museo,disposto su due piani (650
metri i quadri complessivi), sarà un
luogo educativo e allo stesso tempo
ludico per imparare giocando: i giovani
visitatori avranno la possibilità di intra-
prendere un percorso libero, guidato
dalla curiosità e dai cinque sensi per
vivere esperienze interattive e senso-
riali. Al piano terra si troverà il “Thin-
kLab” per laboratori, didattica e attività
scientifiche manuali come meccanica,
falegnameria, robotica e scrittura crea-
tiva. Al primo piano invece è protago-
nista la «live experience» in un open
space immersivo dove la parola d’ordi-
ne è «vietato non toccare».
I più piccoli insomma al museo potran-
no realizzare manufatti artistici ed
esperimenti scientifici, grazie al labo-
ratorio creativo per “l’apprendimento
informale” ma anche vestirsi da medi-
ci, pompieri o altro; mungere una muc-
ca ed esplorare - a piedi scalzi - la
scienza nascosta e le trasformazioni.
«Il nostro obiettivo è crescere nuove
generazioni curiose e appassionate.
Elemento sperimentale e gioco, ovve-
ro attività capaci di creare emozioni e
ricordi positivi, sono al centro dell’e-
sperienza del museo» ha spiegato
Alessio Scaboro, presidente del Grup-
po Pleiadi nelle pagine del Corriere
del Veneto, di mercoledì 23 gennaio.
Un impegno che ha portato i suoi frutti:
la struttura, infatti,entra a far parte di
Hands On! – International Association
of Children’s Museums, la rete mon-
diale che riunisce le più importanti
strutture dedicate ai bambini.



Itaca: a Cavallino-Treporti
il gioco da tavolo “Free to Choose”

Arriva a Cavallino-Treporti (Ve) il
gioco da tavolo “Free to Choose”
che vuole aiutare ragazze e ragaz-
zi 16-29 anni a scegliere senza
condizionamenti di genere il loro
percorso formativo e lavorativo. In-
serito all’interno dell’omonimo pro-
getto guidato dalla Cooperativa so-
ciale Itaca e co-finanziato dal pro-
gramma Rights, Equality and Citi-
zenship dell’Unione Europea, il gio-
co da tavolo è stato ideato e realiz-
zato quale strumento didattico in-
novativo per decodificare, ricono-
scere e superare gli stereotipi di
genere. Tre le sessioni chiuse (non
aperte al pubblico) previste al Cen-
tro sociale polivalente di Ca'Savio
in via Fausta 95, venerdì 8 febbra-
io, sabato 9 febbraio e lunedì 11
febbraio alle 21, e realizzate in col-
laborazione con il Comune di Ca-
vallino-Treporti e il Laboratorio Gio-
vani, il servizio comunale rivolto al-
la popolazione giovanile del territo-
rio gestito dalla Cooperativa Itaca.
Nella sessione dell’8 febbraio alcu-
ni dei giocatori presenti erano soci
dell'associazione locale Frukto Sa-
lato.

Saranno tre giornate dedicate all’o-
rientamento scolastico e professio-
nale dei giovani, due appuntamenti
con altrettante sessioni di gioco si
sono già tenuti nei giorni scorsi. Fa-
rà tappa anche a Cavallino-Treporti
“Il mese della sperimentazione eu-
ropea” del gioco Free to Choose,
inserito all’interno dell’omonimo
progetto europeo che mira a pro-
muovere un cambiamento culturale
e comportamentale nei giovani
16-29 anni e negli adulti-chiave
coinvolti nelle fasi di transizione e
orientamento dalla scuola seconda-
ria all’istruzione superiore o al mer-
cato del lavoro, portando a una di-
versa visione delle professioni e
delle opportunità lavorative.
Sono coinvolte nel progetto una de-
cina di organizzazioni di cinque
Paesi europei all’interno di un par-
tenariato ricco e motivato che com-
prende, oltre alla capofila Coopera-
tiva sociale Itaca, Regione Friuli
Venezia Giulia Assessorato al lavo-
ro, formazione, istruzione, ricerca,
università e famiglia, Ires Fvg, Uni-
versità di Modena e Reggio Emilia
per l’Italia, e poi Mcbit e Nefiks
(Slovenia), Opciònate e Università

di Valencia (Spagna), Apload (Porto-
gallo) e Mediterranean Institute for
Gender Studies MIGS (Cipro).
Sperimentazione, valutazione e ri-
sultati. La sperimentazione ufficiale
del gioco, che si concluderà entro il
mese di febbraio tra Veneto, Friuli
Venezia Giulia, Emilia Romagna,
Slovenia e Portogallo, coinvolgerà
centri di aggregazione giovanile,
scuole superiori, centri di formazio-
ne professionale, centro di orienta-
mento regionale, biblioteche, ludo-
teche, associazioni ludiche e am-
bienti informali. Seguirà la fase di
valutazione di impatto del progetto a
livello sociale a cura di Apload,
mentre il 13 giugno a Cipro si terrà
l’evento conclusivo con la presenta-
zione dei risultati finali del progetto.
Disseminazione. Nel corso dell’esta-
te 2018 era stata particolarmente in-
tensa l’attività di disseminazione
portata avanti tra Italia, Slovenia e
Spagna grazie a molteplici sessioni
ludiche con giovani provenienti da
Italia, Spagna, Regno Unito, Slove-
nia, Fyrom (Former Yugoslav Repu-
blic of Macedonia), Croazia, Grecia
e Lettonia. I feedback ricevuti dai
giocatori e dalle giocatrici erano sta-
ti particolarmente importanti, con-
sentendo allo staff di progetto quel
labor limae necessario a definire
con accuratezza e meticolosità ogni
particolare del gioco.
Le ricerche. Tra i tasselli fondamen-
tali del progetto la ricerca “Mind the
gap & Coming out: stereotipi di ge-
nere in Europa” condotta dall’Uni-
versità di Valencia e la “Ricerca sul-
le abitudini ludiche” effettuata dal-
l’Università di Modena e Reggio
Emilia per la costruzione della strut-
tura del gioco, che ha visto la colla-
borazione dell’associazione di ricer-
ca sul gioco PlayRes nella fase di
game design. Tra le tante ricche si-
nergie attivate quella con Paolo Mo-
ri, uno dei più conosciuti game desi-
gner d’Italia, e con Giorgio Gandolfi,
noto project manager in ambito di
game design.
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Coop Lombardia: a San
Valentino una foto con chi

non tradisce mai

Per i “valentini” milanesi anche que-
st’anno c’è stata la possibilità di far-
si fare una foto d’autore con chi
non li tradirà mai: i loro animali. Il
set fotografico, organizzato per be-
neficenza da Coop Lombardia al-
l’interno del Castello Sforzesco, è
stato aperto sabato 9 e domenica
10 febbraio. Sotto il Portico dell’E-
lefante Silvia Amodio, la fotogra-
fa-etologa che ha inventato Hu-
manDog, ha atteso le coppie a sei
zampe per far loro un ritratto. Gli
scatti di San Valentino faranno par-
te di un libro e di una mostra foto-
grafica che verrà inaugurata al Ca-
stello a primavera. La novità del
2019 è stata la presenza di alcuni
educatori cinofili a disposizione per
consigli su come migliorare la rela-
zione con il proprio pet. Si tratta di
personale certificato ThinkDog, la
scuola fondata da Angelo Vaira,
esperto del rapporto uomo-cane,
zooantropologo e divulgatore
scientifico, che applica l’approccio
cognitivo-relazionale.
“Le complesse dinamiche che rego-
lano il rapporto tra l’uomo e gli ani-
mali sono un fenomeno che merita
la nostra attenzione – spiega la ri-
trattista – soprattutto in una grande
città come Milano, dove la convi-
venza tra cittadini e quattrozampe
non è sempre facile. Nel mio pro-
getto fotografico il cane è testimone
di una società che cambia e che si

trasforma velocemente: ci sono
sempre più single che vivono in
compagnia di un animale; coppie
‘scoppiate’ che gestiscono il cane
e/o i figli allo stesso modo; anziani
che, rimasti soli, hanno come uni-
co riferimento affettivo proprio un
pet che rappresenta l’idea di fami-
glia”.
Coop “Alimenta L’Amore” nutre gli
animali lombardi in difficoltà
Questo progetto si inserisce nella
campagna Alimenta l’Amore pro-
mossa da Coop Lombardia, in col-
laborazione con i comuni della re-
gione, che consiste in una raccolta
permanente di cibo per cani e gatti
presso i punti vendita di alcune cit-
tà: “In cinque anni abbiamo distri-
buito oltre 900 mila pasti agli ani-
mali in difficoltà, tramite le asso-
ciazioni animaliste che hanno ade-
rito all’iniziativa. Un piccolo gesto
che ci permette di aiutare concre-
tamente chi ha bisogno. Alimenta
l’Amore, attraverso iniziative cultu-
rali, sta diventando anche un pun-
to di riferimento per chi vuole pro-
muovere una corretta relazione
uomo-animale”. Il set fotografico –
cui sono ammessi tutti gli animali
ed è gratuito – è al coperto e l’e-
vento si tiene anche in caso di
pioggia.
Fonte

L’asparago verde di
Canino, fiore all’occhiello
della cooperativa C.O.P.A.

L’asparago verde di Canino è cono-
sciuto in tutto il mondo per la sua ot-
tima qualità e precoce presenza sul
mercato, poiché già a fine gennaio è
possibile procedere con le prime rac-
colte. Dal gambo sodo e polposo e
dalle foglie piccole e compatte, viene
raccolto a mano dai soci produttori
della Cooperativa C.O.P.A., sce-
gliendo i turioni più gustosi.
Fiore all’occhiello della produzione
agricola della Cooperativa, l’aspara-
go verde di Canino è arrivato anche
al Fruit Logistica 2018 di Berlino, nel-
lo stand della Regione Lazio-ARSIA-
L.
L’asparago di C.O.P.A. si riconosce
per l’intensa colorazione verde bril-
lante su tutto il gambo, che si pre-
senta sodo e ben eretto con la parte
apicale compatta e sostanziosa. L’e-
stremità inferiore del turione è quasi
interamente verde e tenera e, a dif-
ferenza di quanto avviene in altre zo-
ne di produzione, questo permette di
gustare interamente l’asparago.
Il territorio di Canino è infatti partico-
larmente indicato per la produzione
di asparagi e, già sul finire degli anni
’70, è stato uno dei centri di riferi-
mento per questa coltura. La presen-
za di falde sotterranee di acque geo-
termiche, con una temperatura di
35-40°, ha permesso di sviluppare la
particolare tecnica di forzatura della
produzione dell’asparago verde, che
caratterizza la produzione della So-
cietà Agricola C.O.P.A.
La produzione complessiva annuale
si attesta intorno alle 1500 tonnellate
di asparagi, su un territorio comples-
sivo destinato a questa coltura di cir-
ca 250 ettari. Aprile è il mese di
maggior produzione, dove si produ-
cono fino a 35 tonnellate al giorno.
Giunto in Cooperativa dai campi, l’a-
sparago viene inserito nelle nuove li-
nee calibratrici che provvedono in un
unico fluido passaggio a tagliare, la-
vare e calibrare il prodotto. Divisi in
base al colore, alla lunghezza, al
diametro del turione ed alla forma, gli
asparagi vengono quindi raggruppati
in mazzi su cui viene apposto perga-
mino identificativo e decorativo con il
logo della Cooperativa.
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Coop Co.se.ma. per il
benessere dei lavoratori,

indagine e progetti

È nata con l’intento di migliorare
l’organizzazione e la soddisfazione
dei lavoratori della cooperativa Co.-
se.ma.,l’iniziativa “Cosema incontra
Cosema”, che ha visto anche lo
studio e la somministrazione di un
questionario i cui risultati sono stati
presentati in un incontro tenutosi il
26 gennaio scorso a Vittorio Vene-
to (Treviso) presso la sede dell’im-
presa.
L’indagine ha preso avvio da un
progetto di marketing territoriale
dell’ente di formazione e consulen-
za di Legacoop Veneto, Isfid Pri-
sma, che ha sollecitato la coopera-
tiva a indagare il suo “territorio” più
vicino e prezioso, ossia le persone
che collaborano all’interno di Co.-
se.ma. L’obiettivo, ben sintetizzato
nel nome “Cosema incontra Cose-
ma” era quello di ridurre lo spazio,
fisico e psicologico, tra la sede cen-
trale e le persone che operano sul
territorio.
È stato chiesto ai lavoratori di ri-
spondere - in forma anonima – al
questionario su differenti tematiche:
dalla soddisfazione lavorativa alla
valutazione delle proprie mansioni
e del livello di conciliazione fami-
glia-lavoro, ecc... per indagare il
benessere nel contesto lavorativo e
conoscere le esigenze maggior-

mente sentite.
Sulla base dell’analisi dei dati rac-
colti, con lo scopo di dare continui-
tà al dialogo intrapreso,sono stati
individuati da un apposito team al-
cuni ambiti di intervento significati-
vi che la coop intende tradurre in
interventi mirati. Numerosi quelli
previsti - alcuni già attivati– per ri-
spondere alle esigenze emerse
dal monitoraggio. Tra questi, l’alle-
stimento di una“cassetta dei consi-
gli”, punto di raccolta di proposte e
suggerimenti (anche in forma ano-
nima); alcune iniziative di welfare
aziendale come l’istituzione di uno
“sportello consulenza”per fornire
aiuto pratico in tema di assistenza
e previdenza; uno “spazio ascolto”
- attivo dal prossimo luglio - per fa-
vorire il dialogo con i diversi re-
sponsabili circa necessità o pro-
blematiche sul posto di lavoro. E
ancora, è in partenza a giugno
una pubblicazione cartacea seme-
strale aperta al contributo di tutti;
previsto per l’autunno, invece, un
“laboratorio” per lo scambio di
esperienze e l’elaborazione di pro-
poste progettuali tra colleghi; e, in-
fine, un riconoscimento del merito
individuale e un premio al raggiun-
gimento di obiettivi prefissati.

Coop sulla Direttiva
Europea sulle pratiche
sleali

Coop sulla Direttiva Europea sulle
Pratiche Sleali: “Una normativa
che si allontana dal fine giusto per
cui era nata, ovvero tutelare gli
agricoltori nella contrattazione
con la distribuzione e con l’indu-
stria, e se rimanesse tale e quale
favorirebbe le multinazionali del
cibo”.
Una normativa nata con un fine
giusto, ma nell’iter parlamentare è
stata orientata a favorire le multi-
nazionali del cibo, con un rischio
di penalizzare i consumatori. Coo-
p, la prima insegna della grande
distribuzione in Italia e al tempo
stesso una rete di imprese asso-
ciate in rappresentanza di circa
6,8 milioni di soci, guarda critica-
mente al testo della Direttiva Eu-
ropea sulle Pratiche Sleali uscito
dalla Commissione Agricoltura del
Parlamento Europeo e solo par-
zialmente corretto dalla Consiglio
Europeo. “Il testo è troppo squili-
brato a favore dell’industria di lar-
go consumo –commenta Marco
Pedroni, Presidente di Coop Ita-
lia- perché nella stesura finale è
stato disatteso il limite dimensio-
nale a cui applicare le tutele; nella
fase iniziale si stabiliva un distin-
guo individuando nelle imprese
piccole e medie della filiera agroa-
limentare i soggetti da tutelare.
Ma il testo uscito ora è ben poco
simmetrico e amplia moltissimo la
definizione di soggetto da tutelare
includendo le imprese industriali
fino a 350 milioni di euro di fattu-
rato. Né vi sono sufficienti ele-
menti di reciprocità che compen-
sino lo squilibrio che si viene a
creare nella contrattazione”. “Si
tratta ancora una volta di una nor-
ma che intende rappresentare la
distribuzione come il soggetto
“cattivo” della filiera e questo è
sbagliato. E poi – continua Pedro-
ni - c’è distribuzione e distribuzio-
ne e si fa un danno anche nei
confronti dei consumatori a non
operare i necessari distinguo.
Coop impatta positivamente come
nessun altro operatore commer-
ciale sull’agricoltura italiana“.
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Isfid Prisma: al via sei corsi
per la sicurezza negli

ambienti di lavoro

L’ente di consulenza e formazione
di Legacoop Veneto Isfid Prisma
organizza e promuove sei corsi for-
mativi e di aggiornamento sul tema
della sicurezza negli ambienti di la-
voro, in calendario nei mesi di feb-
braio e marzo 2019, a Marghera
presso la sede Legacoop Veneto
(via Ulloa, 5).
Gli appuntamenti nascono per per-
mettere alle cooperative di adem-
piere agli obblighi formativi previsti-
dalla normativa vigente, secondo la
quale il datore di lavoro deve prov-
vedere alla formazione in materia
di sicurezza dei propri dipendenti al
massimo entro 60 giorni dall’assun-
zione. Ogni cooperativa, inoltre, de-
ve nominare gli addetti al primo
soccorso e alla prevenzione incen-
di, a partire da un numero minimo
di due persone. Previsto anche dal-
la legge l’aggiornamento ogni cin-
que anni per lavoratori, preposti, di-
rigenti e ogni tre anni per gli addetti
(ai sensi del d.lgs81/08).
Si parte con“Addetto al primo soc-
corso - aziende B e C” in program-
ma martedì 19, venerdì 22 febbraio
e venerdì 1° marzo, dalle ore 9 alle
13. Rivolto ai lavoratori designati
alla “squadra di primo soccorso
aziendale”, intende fornire gli stru-
menti idonei e necessari per effet-
tuare un intervento di questo gene-

re nell’ ambiente lavorativo. Previ-
sto anche l’“Aggiornamento per
addetti al primo soccorso”, venerdì
1 marzo dalle ore 9 alle 13.
Giovedì 28 febbraio, dalle ore 8.30
alle 13.30,i corsi proseguono con
l’“Aggiornamento addetti alla pre-
venzione incendi - rischio medio”.
È finalizzato, invece, a fornire gli
strumenti per effettuare un inter-
vento di spegnimento del fuoco,
nonché gestire situazioni di emer-
genza nell’ambiente di lavoro, la
formazione per “Addetti alla pre-
venzione incendi - rischio medio”
di mercoledì 13 marzo alle ore 9
alle 13 e dalle 14 alle 18.
È destinato a preposti, capi squa-
dra, capi cantiere, capi ufficio e
management il “Corso di formazio-
ne preposti”, in calendario venerdì
15 marzo dalle ore 9 alle 13 e dal-
le ore 14 alle18. Anche in questo
caso,Isfid Prisma propone martedì
19 marzo, alle ore 8.30 alle 14.30,
l’aggiornamento in materia con il
“corso di aggiornamento sulla si-
curezza per lavoratori, preposti e
dirigenti”.
Per informazioni: Isfid Prisma -
041/5382637 oppure Stefania Ni-
coletti: 041/5490257 - corsi@isfid-
prisma.it

Isfid Prisma promuove
progetto dedicato
all’occupazione
femminile
È in partenza nel Rodigino il proget-
to “Ri-prendiamoci il lavoro: donne,
lavoro e futuro” (cod:
1042-0002-1311-2018) promosso
da Isfid Prisma, ente di consulenza
e formazione di Legacoop Veneto,
e finanziato dalla Regione Veneto e
dal Fondo Sociale Europeo a vale-
re sulla Dgr 1311 del 10/09/2018
nell’ambito del Por 2014 – 2020.
L’iniziativa si rivolge a trenta donne
disoccupate o inoccupate oppure
occupate ma che intendono riquali-
ficarsi e ha l’obiettivo di offrire loro
opportunità di orientamento e ri-o-
rientamento lavorativo così come
corsi personalizzati di perfeziona-
mento e aggiornamento, a partire
dalle competenze e dalle attitudini
personali delle partecipanti.
«Questo progetto è un'importante
iniziativa di promozione delle pari
opportunità della nostra società di
formazione e consulenza – com-
menta il presidente di Legacoop
Veneto, Adriano Rizzi - che in que-
sti anni si è molto impegnata e spe-
cializzata sui temi della promozione
dell'imprenditorialità, in particolare
cooperativa. L’occupazione femmi-
nile è un tema che ci è molto caro,
come testimonia anche il recente
avvio, proprio in provincia di Rovi-
go, del workers buyout “in rosa”
Centro Moda Polesano, impresa
cooperativa fondata da sole don-
ne».
Fa parte sempre del progetto anche
il percorso laboratoriale, della dura-
ta di 16 ore, intitolato “Home re-
staurant: Laboratorio esperienziale
di Sharing Economy”, che vede la
collaborazione del Comune di San
Bellino (Rovigo). Il percorso nasce
dall’analisi del territorio, caratteriz-
zato da un importante sviluppo in-
dustriale e dalla valorizzazione del-
le competenze e delle eccellenze
dell'artigianato ma a oggi ancora
privo di una trattoria o di un risto-
rante. Da qui l’idea di sperimentare,
in attesa che qualcuno poi avvii
un’impresa nel settore della ristora-
zione, l’idea di un “ristorante diffu-
so” in cui oltre al cibo si alimentano
anche le relazioni.
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SWG - Confusione e ansia sui rom

Sul tema dei Rom, l’opinione pubbli-
ca è confusa e ansiosa.
Si ritiene che la diffusione dei rom
sia elevata, sproporzionata rispetto
alla reale presenza di questo grup-
po nel paese: il 75% degli italiani
crede che i rom siano presenti nella
propria città, mentre il 28% li collo-
ca nel proprio quartiere. La sensa-
zione di pervasività è accompagna-
ta da quella della numerosità. Se
uno su 5 compie una stima sostan-
zialmente corretta, collocandoli tra
le 100 e le 200.000 presenze (Istat
parla di 110-170.000 persone che
si descrivono come rom), oltre la
metà del campione non sa espri-
mersi su questo tema e ben il 28%
ne sovrastima di misura la presen-
za.
La confusione sulla presenza dei
rom in Italia, che porta a sovrasti-
marne il numero e la prossimità, si
accompagna a (pre)giudizi di valo-
re piuttosto marcati e negativi: per
due terzi del campione si tratta in-
fatti di soggetti “inaffidabili e con
poca voglia di lavorare”.
Tuttavia, non senza contraddizioni,
sono gli stessi intervistati a ricono-
scere in larga parte (75%) che i
Rom in Italia sono oggetto di discri-
minazione: il 25% ritiene che que-

sta sia elevata, il 50% la trova rile-
vante, mentre un altro 25% pensa
che questi nono siano discriminati
affatto. Nel contempo l’opinione
pubblica manifesta un riconosci-

mento ampio a questa minoranza et-
nica: oltre l’80% del campione rico-
nosce ai rom una propria cultura e
tradizione, il 75% assegna a questo
gruppo una propria lingua e identità.
Vi è quindi un riconoscimento mar-
cato dei rom come gruppo etnico a
tutti gli effetti, che pare stridere con
l’altrettanto diffuso pregiudizio nei
loro confronti. Questa apparente
contraddizione mostra da un alto
un’opinione confusa e approssimati-
va circa il fenomeno, ma dall’altro
sottende un’argomentazione di que-
sto tipo: i rom sono un gruppo con
una sua identità e una sua cultura,
alla luce della quale non possono
integrarsi nella società italiana.
Tutto ciò segnala una ancora radica-
ta e stereotipata visione dello “zin-
garo”, seppure i 4/5 dei rom che og-
gi vivono in Italia risiedano in abita-
zioni convenzionali e lavorino.

NOTA INFORMATIVA: Dati archivio
SWG. Sondaggio di opinione nazio-
nale cati-cami-cawi svolto su 1.000
italiani maggiorenni tra il 21 e il 26
gennaio 2019.
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